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AIPEminentißmo Sigi/or' f

1L SIGNOR CARDINALE ~ ‘ä

MICHELE­FEDERICQ

UÀLgHANN

Yicerè Luogotencnte , е Capitan

Generale in queßo Regno
n gli Napoli. I _ f

¿2z-m“ M,¿.°„7;.ì.íl,ff;¿;_

- Avn» . с «вы. _

„Аи/ел

IN NAPOLI 1728.'

` _Per Francefco Ricciardo Stampator‘l ' n Sua Ет- il Signor Vicini".`
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­Orno di nuovo: piedidi

V.Em.Supplicandol.ja u

, ‘ mìlmente а degnarlì di

l ricevere la piccioliñima.

  

fente Drama le faccio . Spero debba la

r'hîa attenzione tutto il fuo gradimento

ïncont rare : Е che generofamentc mi соп

cederá pur anche l’onore del di lei alto

_ patrocinio,ch’è il miglior de’mieî Voti, e

con olTequio татто , profondamente alf

l-’_£m.me’inchìno. ’

ё. DiV.Em.

‘U ­

r 'п„:1ф.дтщ/‚.‚мвидимую

Salvage di допишет.

­\ offerta , che del prefen. '
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А R G O M E N Т О.

I legge nel prima Tomo delle Navigazíorì di

слипания Ranugio,¢ome in Gamba/a ‚ ста

molto illu/ire, dalla quale prende поте un de’

piàßoridikegni dell’1adie Orientali , Regno

Mafumede ( che nel Drama per comodo del-Ia

Mii/ira ё ohiamazo Idafpe) {juale dopo ¿ajua

тоги lafciö unfoloßglío per nome lgi'fo (coßuiprì~ `

ma, elle giungejje a regnare/i тут/т millefvem

:are in'Uolto, ej'o'v'vente amara in periglio di marre a

слал: :be Mejjanefratel/o del mono Majamedo affai

rando al Soglia , eraß unito col Senaxoper opprimere

¿l .Nipoce . Ma mm i funi alleman'furono аббата:

dal 'valore , eритм dla/croma Madre d'Algifo

` (quale anche nel Drama per maggior [мим 'vien

chiamata Oronta)poiobe :ode/la Reina кругам: il Ti'

mnno refe per ßne aljim ßglio un Regno , :be per re

taggio а lui [реалом

1l Regno di Camóaja oon/ina :on quel di .Madagiel

girafe anticamente ebbero la lor Sede le Атласа) ,

aderendo Нате: Alvaro nella[ил Storia dell ’Indie

Orientali, cbefcmára le шипе di que] Regno riten»

¿rhino oggigiorno parte del loro antieo :q/lume oon l'

efernlar/i nell’arti,e #di 1Iìrili.LePrin¢iPa1i Dn',

Ia di Cambaja erano il Sole,e la Luna,e шагала due

‚(убор-Е, uno di :olor d oro , e Palm #argento гол/д

:rali a que/li fal/ì днище adornan' con rvarie Corone

di fiori‚Е при; l Brede del Regno do'vea eßfer con

fermato a quattro prinzipali del»6`enaro,quali erano

шиты; МАМд'сфп, e que/1i lafkveamì tale autorità ,

‘be potevano deporre il loro Sofvrano ‚ quand@ lo gia

дли—шла ron'venefuole al bene del Regno,

_Da Чае/1: premeße Storie/1e potrai facilmente co»

»v_/'zere #ordine del refente .Drama , poipbeßßnge,

che Croma Madre лифfoße di Nazione Arriaga.

пед/7: Meßane awel/e кладя/гл per nom; £lifa,guq„

l; era ardentemente amata da Меда/ре ил ae gom.

3ra младафпдм:gradito amante , avea :al legge

шиши da Mejfane ‚ che nonfperaßed едете Spe/‘0 di

fag/ighßola,fe11n`md Per орет/ил egli non Arriva

‚и т едет Re di ртам , гоп j opfreymne del/„o

Nepote,

4Ш _ ‚ , _ «dell



 

:vw-___.«_M*__.

le,e Sepolcro; n

­ .Sala nella Reggia.'

n“ ikrçorfîìofifak: ‘

ВО‘ЪЪесю. .- ` х -

Nipote,ed0ronta . _Che ¿Igijfa prima ancora della

marre del Padre мыт l'ïßeß'a Elija , ¿fina/meme,

Clifauroßgliuold'drfete Re di Golconda , :be un Re'

{шдышим Ofiemali poco ¿faire da quel dit; vnf

балда? ил Prinzips’ del Sangue a'i Mafamede , с

amante irl/ferne d Отит ‚ come-nella :affirm-a del

Drama potraifacilmente (‚Лёг-доме.

La Scena li Enge in Cambaia e fue vicinnm :. “д

MUTA ziloNr Di SCENE;

_,ÀATTÓ PRIMO.

Уайа Campagna, che termina ad un Ка.

mo del Бите Indo con Pronte ,` Arbori

del Sole,e âellà Lunaßàdîglione Brea-~

1
»1,

Ã\. ATT() SECONDO.'

Port-ici della Reggia di Cambnja foßenlr;

ti da doppio ordine di Colonne , da u`n

latO MaeßofoTrono ‚ e in gro'fpetto

\рогtilc nel mezzo delISerraglio ad ufo

di Суше; . ‚

А T T О ТЕ R Z о,

Cafnpo дег1’1пфэт СОН gran Padiglione

Ш mezzo¿ l

Giardino.
Sala. ­ Y s

11“е"‘РЁО del Sole con la Statua del Nume

‘in mezzo.

”увидим Pittore delle Scene.

Il Signor Franoefco Saracino Napolleäno

Э" _ ь‘ ‘_ __ A з
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PERSONAGGI.'

ORONTA di Nazione Amazone Vedo:

va d’ldafpe Re di Cambaja. ’ _'

La Signora (Ни/Нил Tarcotti. « .

ALGISO Figlio d’Oronta.

Il Signor Gaetano Valletta.

MESSANE Fratello del morto ldafpc.4 . `

Il Signor Antonio Barôìeri.
Virtuofo di S lAjl SigPrinçïpe А’Агшйаг.

- ELISA fue ñglìa.- ` ‘

La Signora Barbaro Змий.

Virruofa di Camera di 8. A. K. la Gran-Prin.

cipeñ'a Violameldiïofcanaf. , ‚

СЬХЗАЫКО figlio dîArlete Re dirGgl.

сопда. \. ‘ ‘ мы y I 2—

Lo Идиш—414017151 Даша/ел.- . 1

Vix-mola, di S. Ã, R. lerran Principalï'fvio
lamediîefeznr. "L" ‘ «_

MEÜASPE Фавор?! Senato dì стыда

La SignorzíAntoma смута-л: ‘ ï Í!

PER UINTElìfMEZZL i ‘
PERICHITTA. 1 ` ’_ l. l

La Signora Cole/feReßè. а ' . . т Y,

BERTONE. к“! '1f

1l Signor Gioacchino Corrodo.«~ l’ L 3

Virtuofo della Real Cappella di Napoli. v

- .") ‘ г у‘. в

."`"

Mnßca del celebre Signor Franeefco

Mancini Maieler delle-Real '

Страда-2,55 т '
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SCENA P_RIMA.

Valla Camän а, сне rex-minded un Ramo del

fiume In о opta del quale li Rende un Ponce.

Arbore di color d’oro chiamato del Sole or..

nato di fiori , e шит рапс uno di co- »Á

ler d'argenco chiamano della Luna . Da;

un ñanco ‚ maeíìofo padwlionc , ст Í

tro di cui lì vede Горн Iîraro d’oro

un Serro нема: una [padsш:

ra ingemmat3:_dall’ altro lato

Superbo fepolcro, enero del

quale ñ chiudono l’ olf:

del mono Redi Cam- i.

f* baia.Popolo,e Soldati ` ‚ _'

con varie infegne ‚ ’ " _

Sacerdoti per il ` '\

R l {делят , e

' :día еэ е а а“ 0 i“ Pompa funebre
ш тщете а! detto Sacrificio.

_Heß-ant, .Meda/‘Pe’ Gli aura.

“e . Ente мы; che le dorate Тропа:
jG Sorgelìe meco ad abita: del Gange :

Già per [ei volte , e [el

A noi Cincìa moftrò Vargenœo Сото

Da che dal faro di Natura vínro

Vedeme Idafpe , ahi rxmembranza! Yeflu'nro,

Ma Palma invirta , e bella \

ша d’in:orno s’aggira, e forro Pombra

De lauri fuor' , ogn’alcro fregio ammore.I

Or voíj, che (empre a Core

Il. chiaro Nome aveíìe:

Voi con Pella-emo onore y

Pace implorace , :d Cenere (запой: _ /

Onde Palma _fublime

Abbia Гоп più Банда al fno ripofo..

О ,ì Alm bella д ombra immer-:abel <

L., :s i' i А Á çà’

r',
о



 

.j ` А ‘Т Т О

Circ qui intorno ancor z’ aggi

Tù ricevi i miei fofpiri

Vero pegno di mia fè. f

l Si pone nel mezzo nn Ara, è

` 'w' arrendonofopra ilfuooo.

Nef. Quelle Candide perle _

Figlie di puro {оке а. da , e confuml

1n onor tuo la viva fiamma.

Gitlanofopra le/ìamme perle , oßre, ed oro, ed

билете le áandiere Conquijiafe da Мили

in Guerra.

lA ,

П ‚в ‚,

си . Io d’ offro

par-go la ii~mma , e d_"oro.

Med. Io vi gltro le {poglie _

De tuoi trionfi , e’l Sacrifizio оного .

и 3. Alma br-l'a , ombra immorra1e_ _

Che qui intorno :nl_coljj:1 aggln;

Tu ricevi imiei Íolpiri

` Vero pegno di mia Pe. -— _ щ

Med. В’агсе ‚ e ¿inganni ecco шпане ‚ 1l tempo;

Nef. Or rù m’ allilìi
Med. Non remar r : ё ­» ‘ ­ 1

Clif. Che Ea.'Meß Popoli, eren-ipo ormai ^ i» „‚ - ,L

Che un legitimo Erede

Il vacuo'foglio ad occupar s' амбар ‚

Scuocafi al fine il gioco '

Regni :rà voi , chi di regnare , e degno ~

Е virtù Coronata afcenda al Regno.

Mejjane/ípone a [едете [арт gran ßrato d’ oro

«vicino al Padiglioneßana'oli Medxfpe afianco.

Clif. Hà Cambaja il [uo Re , del prode Algfo
Il'driato vuol, ch’ ei fol tra noi quiv Кеды.

Med. Chi non cura di noi , da noi f1 fdegm

Del morro Idafpe , ecco il Germaile Ei lolo

Afcenda al crono ; il Sacro

Riveriro Sigillo

Ессо in (ua man depongo ‚

Е apporti a quello Cielo ,

= _D n aura più шита ' и

9

„-..Щ А. ‚Щ‘



Г f ` P R I M Os g

; ‘ Viva Mcfl'anenoßro Rage.

­Pop.Vlva.

Clif. Tal fellonia?

S C Е N A IL'

Or. V Iva Mcßane , e viva. Y ‚

_* Rè di Cambaia? , e adema del mio figlia

Un Tiranno s’ elegge! `_ Us,

Мел Tu mi chiami Tiranno, e ancor по И 4 ‚.

Q_uanro pollente lia . ‚ х

De Popoii il v_oler. 'y

*Clif Sempre è più forte А «

Quello dîun giulio Ré.

Med. Signor . i1 [copra

I.’ alto ardir ruo , е dove .

La ragione non può , la forza аборта

Or. Ah g Tradinor.

Mef. Donna fnperln y ò frena i' 1

I ruoi difprezzi ‚о l’ im mia pavenra.'

or. E chi (ci tu? che di viltà mi renta?

Mef. Or lo vedrai.

Mentre Megane r’ титла fverfo del Padiglione

Речи-едал: il Diadema , Orontav/lrìngenlo la

{Ели fvieina alfeno Reale li/ì often“à

Or. ’U feo

l

l

f Oronta , e della'.

«A

EmPÍO fellone ,infeminile Ammanto x

Copro un alma viril, che fuor di Грета . .`

Anche invirra relilìe , e nulla сете,

Мг]: Тш'ахфт... ` «L

Med. Сосапсо oli г Ч

0r» Che tardi г а che non vieni; .. -

Med. Infulri ancora? а ~.

Мг] Cada пайка nl fuolo

Ordo qui r’ arrendo. op ..

Med. пишешь ovñdi. Clif. Io la difendo.“ '

y Mentre . i [един di Meßaaeadanane n) Parto.'

i ßrali Clé/aura [пики ilferro , ‚е Ерши in di

fefa ¿Komma ,- intanto r’ шел; la` dal Fiume,

jlrepìro di rramóe, onde i faggixtarj farro/llano,

{МЁД ”ч peru-n Bonte 'venire Algifo a Став!—

._ lo e fue truppe. А f SCE



 

lo A Т T О

S С Е N A [П- ’ '

Dmì fm' ада ведшие :be {киша f» la Smm

a [monta ¿Sal/a .

и: . Не repito guerrier
fC Algilo, è quello.

Med, Репин: liam. ~

Мг]. Che remi! ‚а nuove frodi , aÍtx'O Config 110.

Chf. Ecco Algifo , o Ribelli

0r. Ecco il то ñglio. ..

Л . Madre pm' ю . - . Ma¢he!d’ amplcllì in vec

{Зон ciglio italo. . . . _

0r. Algifo ­

Non è tempo d'amplclli , aime, e venden:

Е llragc , e molle 21 `:no dov cr з‘аГрецз

Stringi il ferro ‚ е difendi

La ша ragione al foglio. . _

Chf. E fpemo cada il сопептцсе orgoglio.

¿l .Che alcolro? al m:oncomo ­_

Ãrmi Гите Cambaja?

Dch! Meli-me, Medafpe.

y.Me .In me ш vedi

9 two nemico ‚ pcrche ral m’ фат:

1.‘ altera Oronra . Ella finlidia il Rega)

Adoma della legge , e di Natura

Ti lli-appa il ferro , el [uo dover non cura. . t:

Älg­ Madre lia ver.’ . i. .

Med’. Ullilìi „

D1 qual (orgasme ildaano tuo deriva. _,

Mff. E ша (внеш al mio dover s' afcnv: ‘ì

0r. Empi секцию ardire? ' ‘

Con quello дести... ‘ J ‚ _ . «

¿l .Madre Ферт” omai '

on il ferro il що ldegno. .

Clif. Pietà поп mim chi n’ inlïdxa un Кедра.

Nef. Sù Vecchi cuol già vçdu ‚.
Qual liga la Madre. '

_ т Ah aglio! . _
Sol quello dolce.: Nome in te (теги »

Ogni Crudel Юрию: _ ‚

Prendi , среде è Vaccin, che “под in» guerrzlri

.ì
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L

Mg. On :ai mori inrelhni_

ИЗД miel» , c

Jig. Rca di muro delitto

„P R I _ M_ OI i в

Ilmo GranPadre, ed il mio lpol'o eßi'nco r.'

Ог tà llrmgilo ancora invicto , e fort:

Кант: i Rei , e reca lor-la morte.

Send , о caro il mio Conlìglio:
Sei Sovrano , e lei mio figlio -­ . L_,

Tanto balla , al :uo valor.

Il: un empio ci Гранта ;

Del :uo longo: ri rammenca'

Е farai temuto allor. . pme отец.

S C Е „д

llgf' 0, Meßqne , Gli/aura , Meda/Im. 4 . 7°

egio Mpenza, о Sire

Prenide tuoil Yambiziofe Шее:

Е rùluperbo , in faccia: almoRegnanœ в

(201 :no (шпате-05110. f ‹ „ь

Vanne ‚ е di nuovo ancor lali in quel Soglio».
вишен fe puoi -» ­ .

'Senza fpavçnro» е вата: ‚

Guard lo iiivolro, е кета 'o3

Guardalo con i'ollor. „ l ‚

Vieni, elli gl'OçChi miei. . ‚д

ic alii vanti moi', ч ' »

Ma lli ancor che [ci 1 . '

Vn Emèrío ‚ un traditor. а 3 »"

‚. ' С. Е N A Vl " _

ц Algífo , Мгу'лпе ,_ Шёл/2“ ` “

d.

Il Sùl lc primiñreAlglŕe _ _

~‘mi0&¢ ynonove: o gio ¿CCO _]'di . i
ía colpa dforonca g l

Nonadoll'an , Signore, a chi ее 54.1,ъ

La generofa Oron@ ancor non credos

E Бане. ancor , le ilfmio penlìcr non еггз

Con насос da Vallailo _

Ella porra L' ori'orIdell’ altrui failli»l "

Me'. La nmirzi io c: parla.

ignore ‚ е un cor di Figlio» ‚

Ficilïnenre ñ piega

S’ una Mmm: Milug: ‚ о-[е lo-prcgm ~ `
‘I — ­ A o'. f““ MJ.

x .
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Mea'. Ciò che Oronta tentava

Di Fellonia con fegni manifclli'

Tú difcerni o Signor , щ lo шиш

lig. Non più ; del Regno mio

Qual Я conviene avro la cura , e voi

Se pi.cer mi volete

Riip trate m Algifo ancor la Madre ‘

‚ Соте in Elifa io pur dilli'nguo ii l'adi'e С

xref. n’ Elin з _

Jig. Si della tua figlia io fono

già da lunga lìagion tacito amante:

Or vengo al Regno ‚ е pago io fon ‚ che Pom)

Per legno del mio amore

fails in ello regnar , come nel Саге,

_ _(Lnel bel volto amai collante

Тащи} amante,

Má non taccio; or che fon Rév(V

.Nonìm' allerta c piace il trono

S’ io non dono

Con lo _fcettro :i lei la Fe :

S С Е N А VI.

Медине, e Meda/pe .

Med. M Eliane udilli г io veggio

fiero nembo fcoppiai'lî

Che in un’ minaccia il tuo ioire,e ’l miQ»

Mef. Troppo intelì, ò Meda pe , .l .t

Е troppo ancora ad onta mia ЮНЫЙ ` ` ‘

Med. Маке da un fonte lolo

Il comune timore

Ama Algilo la Madre ‚

Е ti rapilce il Trono;

Ат: linfa, e mi toglie

La lia mma del cor mio , А

Che può farci di più г 'Мг]: Clie far dcgg' io? ‚ s

Med. Si l'piez'zi ogni periglio `

Si tenti ogn’ ardua forte , '

O ü vinca, o fi mora oggi da Porte;

Me . Si' ñ, per un Impero

en ñ può violar чудище natura

 



 
P_„î „i e .'-1- ­ ’_*rŕ ` ~ ` t"

‘~P_R_IMO. T'Kr;

'Ami tu la mía Figlia l, f ‘à » ‘ ч

Mea'. Adoro in lei .

e Del mío core l’ oggetto .Me . Nulla temer, nelle mie finie or он N

utto faprai del miopenlier l’ arcano 1 .-1

Oggi fia Re Меткие, e tix godrai

Dn Кате a. difpetto '

Nel'polleflo d"1:lila i'l tuo diletto "' ‘L

Sù quel Soglío, che m’ offre la forte i ”

О a regnarvi m’ accin о da forte д ‘ß

О [pi'rarvi col langue арго .

E ie~’l Шею а cader mi dellina

Nell’ elli'ema mia бега rovina - м

* Sanguinofo il mio lcempio farò .y ' i

- S С Е N A VII. А

С ‘ Medajjzefola. \_ f i ì`

Пата un Alma lublime v _

Piero tiranno :amore agiti, e turhi g

Innocenza, ragione ` l a

Voi m’ infegnate ancora д
Lo ‚шатко (entiero e .~.

L' а la mía meme i'nvolta . 'à

1\'el delìo del penlïero r А ~ я » t*

1n van'o lì conlîglia ‚ . \

(he il buon conofce, ed al peggior s’ zppîglîaï

VUn ciglio vezzol'o ’ "

‘Un labro amorolb; ­ х `~

Son fieri Tirauni ‘ f » -

’im povero со: . ~

Е invano s’ oppone q

b Dovere, e raggione K ~

i A chi cià gl’ .itfauni ­ и.

ЗоГрЕга d’ amor. з .

S C Е N A VIII. ` `

8212 Нет Reggia di Cambaìa a „e

(Пруд, ed .Elsz - ' `

dlg. Р Ur al lin ti rive go 3

piletra Elifa; a i quanto

Io fol'pirai quell’ ore ,

Cn’ eran penale a nu innocente amore.

‚ц



e qual ten’ galli a me ritorni ?

'11 ‚. Elifa

i dtibitarne?

Щи. lo nulla remo, o caro

D¢l lolo Algifo amante `

Ma ne dubito poi, perche è Reg-name.

.alii Il Soglia mio può coronarni' il Crime

:i noncangiarmi il cor о t ‚ ‚

Uli . Spello li vede i

he d' elTere fedcl chi più prel'ume

Per fortuna m=glior cangia водите

_ .un Mq in Algilo non cadde

ai ‚и balla viltà lieve Софию ‚

_%ш Ьемгйо, ЕЁШАХ т _l „‚ ` „за:

, roppo o tra ’ i oi puro etto

s. 5? в 15e А 1x.
‚ v д . СШ'лагъе dans’ .
sIre, fe noni'tè grave il­ venir mio’

1n privato colloquio

ч Vopè che Oronta а te гжель ediio~

11g. Veugala Madteì i0 qui l’ md@

Ora ora ‘ ‚

lla qui volge il piè.

dlg. Tu vanne Elifa;

Breve l' indugio lia.V

Exif. Da cenni nuoi clipencleA

'lutto il voler d? Elila.

Parto da- темпа ti ricorda, osito,"

¿ICI-É Sùle'tue pi'omelfeiomi ripofo ‚g. anne mia cara,oggi farò то S 0.

Pfff. Ricordati,er min, ` „_

Che mi giuralli amor;

Serlnmi lido il cot­ -

_ .Pudel come «1€in . . L“,

Ne chiedo altro da tè .

Inte n- n arno iltrono , ‘ ч l

.MJ lolo amante, io fono

De'la tua bella fè .

u' A' T

Ilähcaro мам e fia vero ,

Т О \

i

:'



P* R i M о if ji,

S C E „N A х.

Gramm-11%?, е Clífnun д

‘­' Or. FI liol’ amor di adre

депеша mi fà di tua Шина.

_" Con accorta d_elìrezza ‚

взад al morilchio, e al mio: la comun onta

Vengo alvelarti, e tu lo credi a Oroma .

~ „412. Del tuo tenero гнева х

Madre ho prove brillanti з д
. — М: di-qual» lfcliio temer deggi'o, e quale ‘

c Nuovo terror lanollra mentealïale г ­ \

0r. Q_úi dal Prence Стат-о

Puoi la gran trama udir, eh’ alpra procella

д MinacciaalRe no tno. _ c

Alg. Prence favel a; i \
cli . Melïane, o Sire,e ’l traditor Medalpe ­ „_

enfan rapirti il Trono . ‘

Alg. Melfane! ~

Clif. Si; ~­ . _ - «

Alg. Ею: de miei [culi io Голо ! -

Clif, Con doni, econ шинам

Нац fedotta. la plebe ‘

Han corrotto il Senato , ‘ i

ÍE En tra le milizie " „в

Si tramaudòdifellonia lo (это. .- \

Alg. Che alcoltol

0r. Al giunger tuo

Snrprefo il cor Геном ‚ ' » ­

Me del delitto lilo . ‘ - 3

Vo Не rea condannarmi, e tu l’ МКМ:

Dehiî badi alpe, iglio: ` \

t Dei tuo paterno Impero entra al pofl'ello ‚‘

~ Е col morir d’ un l'olo ` . i

Вей} l’ audacia altrui конца, e вотум:- ‚

Jig. Ahi' che del Padre, e difenfore Enid.

Chf. Stai fofpefo o Signore г . д ~ - _ f 3

. Ho un tarlo al cor , che il tuo {шабаш 340m’

0r. Forlì di те ЩШЛ З ‚

Eorfe d` inganni, è mai capace'Oro nt al 2

¿15% Or via Madre, {спет il tuo fembiante

l.

чл,
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Oggi con pompa alter;

Allumerò del Regno mio lo fcettro,"

Е quando lia. che da quel Soglio io moll.“ ‘ ' —

А1 Popol ribelle il [но Sovrano

Con provi о configlio

l Зарю molli-armi, e fido amante, c Figlio .j

S C Е N А XI.

Oranm. Clifauro .b

0r. L A dubiezza d' Al ifo ’ _

Mi fgomenta, o lilauro , e m’ atterril'ce .

Clif. Ahi quante verche quando amor s’apg“°nde

Più ragion non s’ intende ,‘ ' .

Е forfe al par d’ Algifo

AClilìturo il prova, e lo dimoßra al vifo 3'

0r. Ami tu foi-fe.' ­

CII' . Affili `

in da che con quell’occhi -

Тгорро рег mio dolore » л -

Г Vidi beltà` cli’` è d’ ogni bel maggiore

or. Non t: (сорит ancor!

Gli/Í Zelo` e rifp'xto

M frenato la lingua

0r. Giovar ti pollo? .

Clif. Ahi quanto .

J.

’ От: Del tuo iifperro il vanto:

‘c

а

Balli liu qui; della tua bella il Nome

Бито Прет .

СИЛ T’adiierai? ‘

0r. Ti lafcfo

La libertà di favellarmi a pieno

( Parla di me; mi batte il Cornel Гена J _

Clif ~Regina io tidirci . ..

0f» Siegui, non paveucar ` .

Clij. Quella tu fei -. › -

Qf~ Tr^pp'o, o Principe Invitto l k.

` ТЮГРО a te deve Oronta ' _” ~>

Per ellerteco'irata': r ’ r f ' z: ,/

S ila fi belll .Y _ox-é,

Y )Ilßg'li u

.lì ’l шин 'l мешают il difenforeí.



P -R I M 0- _ a x7

Gli/i Se l'perar mi concedete . 2 f ` e

Occhi belli idolatratî ` e' ‚

. ‚ Voi rendete fortunati — i

~ I fol'pirí del mio cor. ' i 1 _ 0

Е pietofe a le mie pene ь *

Stelleíïete 1 ь

. Ma {степе ~ I

Ch’ adornate il Cield’ Amor: " ›

S C E N А XII. t

Oranm in dij/foute , Algf'ß , paiE/i 4 .'

0r. Q Ui giunge Algifo , e Гесо

Di метле la figlia ; il mio fol'petto

Non è fuor di raggioue . ' Sipan in alg/'pun

Afcolterò . `.

dlg. Ben mio -

Lunge dagl' occhi tuoi ‘ J

Non può vivere Algilo g ovunque io vado

E . Sia pur bricve il momento ( «All i l

Sempre il delîo dirivederti l0 ferito ‘ i ‘_

0r. Che аГс01сог и

HUI Ahi quanto , ò caro ‚ ’ ’ ‹ -‘ А

Siam dilìiguali in tivederci ; un volt’Y н

Tù mi dimollri amabile , e fereno;10 nel vederti ‚ è più fofpiro, ë pend; ’l l

Mig. Tù in mirarmi t’ allarmi. ­ ' 'f ’ l -

Eli . Si perche'temo , ò Dio _l

i' perderti’ , fra poco , ldol mio. E; . ‘\

Or. Tù fei preßga à pieno ‘ )bfi

.Al . Deh. Sgombra dal tuo feno

¿gni affanno , e timore, ecco la delft!

1u pegno di mia fc. .. e.. ‘

memre Alg. oual dar la deßrs 4d Elija , Опят

fvpragiunge e jifтритеffii e30' .

0r. Piglio . . n ti fc lla

c

о . è ad ЕЩЁ!

O' troppo altera , е baldanzol'a ; Ahi figlio

Tu in [eno al tuo periglio t

Speri aver Расе! f `­ ~‘ ‘7

zig. в ehi' m’ таща-г ` . .
0r. Il Padre ' ‚Ё ‘

Nellaliglia Найди; » “ ‘ " ‘_,Y ' ` '
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Jig.Ahi tolga il Cielo _ _

1 'U n ñ vano fofperro ,cd'm ЕМ:

f opal della@ rimiri 1

0r. Quai deli-rco г

Sù ia ша топе af im

Al_ foglio шо m :ne

Е 111 vece di vendetta

Un ñnro fguardo menfognier val-lem г

lli . Regina , à piedi moi . fe in me tu мы

el mio Padre ia со! a , eccoti Elifa

Vieni ‚ ed in quelìo en , fazia ii fui-orc;

Mâ lafcia in pace del tuo figlio ¿I соте.

<: Alg Mira quaLmeghi ‚ ò Madre'

Al- Taiamò ‚ ed al Trono

Spoil , e Regina

l». Ahi , che virtù mamita _

Тго PO", ò figlio ‚ с’аЬЬавна ì

Or cnn , per lavia .

Che porta ai fo lío ЕМ:

„Э‘ЖЁЁШ,mph Edurne:
a’ . 1 ' а

Alg. Tai'lp. crude! 1

or. N )n pm; già шпинат

L Ь’шщшо dei mio pecto

O' Perdu-e пищат :

О’ Svellere dal fenfi vile айда)

Y Iig. Нашедший l perchë

'ç :L Став] ш nie hi à me
" _ Spofacosifel ' ­__‘

i ‘Si cam amante I

'. Se ri; cosi vorrai

в. .i- ß, Z' MDICQÁD' _ vfè cog cui giunì

a ‚ D eifer сойдите. ‘

~ де Е N A хш.

‘ ` Оптм , Elifß

0r. u Anne , ò perfida ‚ or vanne

E baidnnzofa afpira

mi ~3iamo dçi ñglio : `

í Lodi Cambqaxwgtaщадит А .A

.. Vi '
ч

l
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Sol con la morte il Ceder'ò ad Einf; » е- ,_ `

my. Ne di regnar deño ’ ’

Nè ad occupar quel Trono ,

Ch'Omnta or em ie аГр1г0: ‘ i ~ ‘

Sol mi Concedi A gi o ‚ e fon contenta

Di Гена 111 ufo raccorciar la _chioma ‘

Е miniftrare â la ша menia ­ ‚

Cr. In vano ' ч ' ' Х

Сon _virtudc mentira ` '

5 eri ingannare Охота j.

`:minería gl’ occhi miei, fuggi dal Rogue « ~

lg* Охота pavenca il ginßo [degno` .

Vuoi гадит-301131110 :inganni ! ç I
Sei pur folle , in van t’ affanni "À'

Non farai tra noi Regina ‘ ' ‚

Non avrai del figlio il cor ¢ `
Cella pur di fuiïngarmi " `^ ­.

Non Грета: mai di шкафу} ‘- c -f' ‚
.‚ ' Sei nemica a gl' occhi miei’. _ ' ‘ A ¿y

"la

“ Figlia friv .x _ .

D’uncradiror."v _,` - -„ .

зсьыюхшь

‚я “СЛ‘М`0 . ‚ ь; 2

llif. QUâI fulmine rn’ авт-111121 ` `‚ l? ' -Y

E’ nel mío core “ogní'gxòit Cdûfbñdń

Malí. Quai mel'tizie profonde ` - j "gn “УМ”??? 1“ Ц 1“

i. ир1по" arè" "

{Lcrudele ¿nur della mia forteì

Econfolar pûò folo ` ' - .

Gl’ acerbi danni miei ò Algifo ‚ .

'‹ 0‘. ‘fà

Ne . Algilxö ‚ òMor'tél :B попе; i т.

ncaura'l'iglia ,"Iiil :no labró-ii me Í

D: un odiofóRink", io> deßinai

Già le :ne not-re á più fedele Amma :

Edin пабах: avrai " ` 1 `

Quel che in lgilo . ritrovar non Bi

lli . Io di Medafpe! Ah p in ch’ io ßn'ngz ФРИЦ

deßta fu:` , terro kul nel RRQ

„и ищем: famrò
Lf- " l “FL

I
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Мел Refil'ti ancora ' ' Í' .

Al mio vclei'.’ . ’

Elif. Mâ vi repli na íIcore ­ I _ ‘

Meß Nò , м , de mio volere ‘ ‘ »

Non oppor: à gl' arcani i A ‚

le поте di Medv'pc i ' "

Am; recano iin Trono

lglfo m’ ê nemico . ~ ' Q

Non ‘ i p .ce сов, lui .. nol' идиотка

‚ Ргепа риг чьи. crudo at? „т

` Che mi riii­b„i ‚ c ch io condannq

Nc t' o porre al mio voler.y h ~ *l

M’ от; cri'n propizia force

x В regnar Vogl’ io da force

co! Re no anch’ io cader .'

S C N А Х“
‚ __ VElli/h jolis: / r., -

г А Hi sforruima Eli' а ‚ oggi танца: f

- Tum' тю; сыр; и Ciel per arceirarri 4

г Ed Oronra „ е Mcßane

Due rabbíofi nemici "

i La rua` barbara forze
nde concordi folo'in darti­топе

С e fòiche perifo.’ ò Dio '

1n ñ crudo doiorey " i

_Che рыб , che puoi far, povero core г

Padre . . ‚ . Огочса . ò Dio perch(

Tanto crudi a 'danni miei ‘.f A
Carot Algifo , е dove [ci t

Idol mio , игра-бега)!

- Son :rranre col penfixo "

Sm iiD - wmv, e nulla Г егод

S'on confiifa , [on appr@ o,

¿Emeltcifa к‘ lnoiüoavrò, ' '

1g., .„

fr.l ,v < „А

i Y
д‚ вы
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l NTERMEZZO PRI-Mth

D.Periebi'ita,ín aáíro alla Spagnola major или“

par' il Cavalier Bertone. I I

Per. ADonde ellos Miicciaccioiuif che paiï'e,

Quien Erribi'ò ilirecado. __ l

О qiiefìo,chi (i finge Cavaliere ‚ ì daft'.

Е ii mio diverrimenco. ‚ ‚ ‚ -‚ .

Egli’ è uii pallon da устоям quattro (oldi с

Guadagnaria Кадет: , ‘ ' `

Е non'crede effet ini

Таню è fuor di fe [telfo

Ессо 1’а1оссо‚

Е un, ran piacere, Pucellare un Шоссе.

вег.51 si non occòrralrro ehila Слюна,

СЬе vada in спалите ßngefarlare un fait

Al Cocchicro,chc ponga y [впадет

Soxo i falbi doi-ari, e quipoi venga.

Eh.'al Secretario dire,chele Депеш:

Di Francia,d’lnghilrei'ra, .

Di Vieniia,e di Torino, l

Me le faccia trovar [nl tavolino, ' ‚

Al Maggiordomo,a`l teforiero,cd :l . . :

Via,ch’alrro non vi vuole. „ purr: {Пед-‚имам;

(Qiii niuno m’afcolra, « ` " .

Ld io v’avrò perduto le parole). ` "

Рег.((‚11е ridicolo!) Serva

Sioi' Cavaliere.

l Bef-O .

E Signora è padrona colendißîma ' i f

Vengo con la prefence . . . . .

On ueßa'è lettera) T 1
à Ра Га т .u ~ ~ l

Penßenillìmâ

Siglias а chi Mncciaeciox 41 Fiuggi».

BmLè bella allai) . ’

Sarò forfc imporruno,

Mzi ncincolpi la fun . . . . .

Per-.Ohlmi' erdoni,

Q_uríìzi è ua Caiä.Si'eda

MLN@ faro mai. I f

i . ш „в _ Р“;

„в \

è

ï

‘zi

p'.

i

r.я».
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Репки burla.Bemßaccia favor. ­ _ _

Pensi degni. _ _

Ber Signora non s’impegni,

Ch`ora mi {iedo in terra.

гипота- amor del Cielo.

Ber.Ma le . . . .

zerllìîrdoní. h _

п. i potrò i'n inocc ioni, .
Pericbermggli dà la шитье! ¢gli Удав.

РиаЕЬ s’ alzi via . .

uanto è gentil! , _

Ber. `i` nora fm il drappello .
De' usi fervi.foii’io de prima юным,

.~ l.

vuolfederß in шт

Арринющиз! fra 1`erbei казнено, сродни:

'0M
Prix _i vqlarili il Corvo _

Pra i quatrupedi il porco .. . . ,i

PenElhlbaltmbaßa,
Com’clla [i diverte! _ v _.

водными noi, _ `

Che Наше poi „изNon mancan mai diñurbi; _ _ _ _

_i Eœvvieueßhe l'pelïo'iolu cvnturbi. _"

Gli altari dello llano _ ._ _ ) '

Le urgenze dellsl­ Corte . . ­ е _ _ „,'

.V

Per.((,he fciocco! и.-. _ n. . ‹ _ ;
. ,`

\

Веды mi credaßh e una morte. ­ ‚ д _

PeriQuancola compatilco! . '_ д: _ u

Ella ha pero salento > . _. _.,

Da governare un Mondo. ' r

ief-Tante Signora è verita nel niego",

ч 4Ma . . . 'viene la длинамртам ía nie

renSi lcrva. donmçg

unAm _èîgiache così comanda
-i

Po.` gi(n0u è cattivahddlo addio. alla идиш
‚с ‘ _ f

l

Per.Ahi. _

Зимы le duole? ­ . ‚. -

РепОдеЦо manco lato `

Che refpirar non pollo»- .

мёда Наш, /iwrfa un pon da' сжатии/й

_ „ ' _Cuerno

f(



_ ii n 1 м o. ~ _ и
Cnerno,ouerno . . ._ . - - ‚ к:

РЕГ.С05.ёо _ " '

атм] fon (сонно. . _ ­

Per.Ahah rido perform, _ ‘

Che non ho voglia in ventâ.

.Eenperchet гашиш _fa тот/Бед

.Perl-lo un chiodo proprio quà,

Che mi trañgge da rre dimm bocca

Amara, come il fiele

Signor,che farà mai!

Forli la gioccolata . . . .

BME bona allai

__ guardado I4 Servern; \

€os"e quello,çhe prendei -

Per.E un docoruccio " _ï

Perla coffe.Uh,uh,uh. _» urge.

Ber. s_Non sò dove m_i lafcio) i

Per. oma Mucciaccia . _'

Vuol dar Пришло идя/атм” «l egh Il

premie.

Ber. Lafci' ch’ i0 la (ста
Per. О quello nò . ‘ .L __

Coller come ñ chiama

_ С месит la Servern. . «Per. Bellina: М

Ber. Anzi' bellona .

Per. 'Si fermi . _

Ber. Illußritlîma oh oh . .2 (l' è_proprio bona )

Per. Già che cosi comanda, così ia "'

( Рейс/мм íafciajl гадит

в“. Ehlmia Signora Don na Perichicca

„Ußèin quel volto, Геба:

Рот la morne mia: _ _

Maio . . . ma lei. „Сода; . п [ста . . .vorrei ь

Che i miei'ì ma non mi fido .

( Non più inchini s'accoíli . (HUI Ser'vml

Per. О quanto io rido '

hä_ l С?! la benedica 1_

arm empfang, s! egt!

из. D_wa die; '



s),

- _A как». ._
‚з: Dolce ilral de. Это bambino: ~

Bel vifino '

Fi'efco e rondo

Mappamondo

Del mio Cor. _

Per te fon qual navicella

Nò; qual fiore in mezzo al prato

Meglio ami; qual rorrorella _

Nò; qual Fiume che sboccato . . «_ _i _

Oh; non trovo un pararello ._ .

Per ef ­imer i'l ña ello I

Che i me fail io d' Amor _ __ 1

Per.~ Eh Signor Cavaliere' ‘
Il {по enrilcoiìume ~ . . . ' ­ ­' _ 5, __,

3er. Oib ! _ ' д"!

Per. Il nobil porramenco. . ..' _ __ i

Ber. Oibb Oibò! ' ' ­_. i

Per. La magnanimirà . ... la cortefia . ..5

In. Ah ahahah .,__. ` .

Per. Come fi gonfia I

La grazia il portamento gm" _' '_ ф _ „j д.”

La liberalità .'l _ . . . - i

BerzUhllllllh, ' "".§.`î „Jl

Per. Son quelle/lingue J i

Che an parlato ñn’ ora ,’ _ д f

Е parleran per lei . _ м .i

( Va npr-endo Bertone идти, с por' dieci _

Brr; Preúda Signora Y.) ‘ _ .. i

Per. Es vana.’ . ‘ ‚ _ i

Ber. Esbuonos Aires

(Шато fcudos la libras . ' ` i

Per. Que tabacchi gagliardi l

Non mi piacciono troppo (Летим

Brr. Il Ciel la guardi . _

Per. E’ tabacco Signore .

In’. Salute. ¿

Pfr- Ucci ucci ucci.

3er. O’ quello è raffreddore

Реп Scò male in verita ‚ .

‚Бег. Non dnbiri che coño guarirà

¿ienne le Deira _

  

Г, v u o
»L

à»nl»

__*m»v-wn-nmm‘.*iä`

(fiamma di nuovo

a, ' ‚д
_L_ _ „n



Р *R V.I M Oi if» y
' ¿Y Accoiiati' piùy quà) _ I (alla Зеница;

e In. Vedete _quanto sa!

3er. Parliamo a noi , ’ _

.'Io potrò inconcluñone ,_

"Sperar da lei . . _

Jer. Si (peri ch' è Padrone .

3er. ÄO lei è unaperfona, назрел-Топа . a а

_Perl'onaprima ‚ enumeroplurale ‚

" Е pei-ò come tale ` _

Faccia pur capitale _

D’ aver dato al mio core u`n 'forte лысо

г. . ,i

Jer. Sbaglia Voilîgnoria , _ .

Perche юты mia non vá.tant’alto

Jer. Comeimi diiïefpeŕa.' ’ _ ‚

~ rer. гЕ cheper ._quelioi ‘ _Leinen sa già ,che [драл—6192202]: ,' ‚ `

Ed i cattivifatti' _ S’ ' `

„In annaiio ugun mente e :vii :Mm* › ’glPromettenaíTai , I - ‚ И

  

:Jh-f."

Ylì-.poi non Ear niente ‚ ‘“ A

Ё

l ‚ „Е ufanzacorrente "A `

Moderno trattar. ’ ' ’ 7 -

»Chi non vuol de guai L d u

Chi non vuolepŕlt'ire _,g _

_Avertaaïuggire _ ' . .„ g

_ I_ïLâDgnlgeßdilMaì 7 t '
: .am ­ al te o~ arò tu ` ` 1w

. Per. gon loŕfeîîŕiti'ca` i (“влачил

в”. Eh che leinqi corbella

Per. Но voluto ichcrzar con си”;

.Ben Dunque parlòlperßioco i «

_ Per. Certamente

_. Ber. Del rello .In. Si Ilia bene

_ .BegAh _qtìgllabocca

ignora onna ртам ` ~
\ Е un trahucco díAmailttân '

тег. La mia bocca _quai lia

Cene al valor delle pupille'fue

диви; ê [Oli а ferir quelle fon due ‚

“ B.

“99%.

`_
igt“



‚с' ' A T'. '

Ier. Non più ch' ella m' uccide

O

Mio dolciilîmo amore _

Con pel'miflìon . . . . `

Per- Va' via г `

Ber. Ma [enza il соке.

Per.

3er.

a s .

Ber.

Per.

Der .

Per.

Der.

Per.

ler.

Per.

8er.

Per.

a s.

Per.

.m

. hr.

Ber.

р a.

Relic .

Parto . ' '

E amor lo sà .

Come parto .

Е соте reůo

" Mi rimiri .

Lo rimiro .

Chebel voltol

Che beltâ .

Si ritiri г

Mi Нита .

Entri :

vada . _

Addio mioben д

Il mio cole afflitto e тет)

Зета lei lofpírerâ . '

Oh l mia nube rifplendente

Non è niente , "

6031115.

Si sà bene¿

Ben lì sà . i

спина vive nel mio

eine verranno muro.

«v ь.

. «d
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1 SCENA t. '

Portici di Санта): foßenuti da doppio отведай.

e Colonne ; Da un lato per diverü _gradini ii pop-.1.

gia un Maeßofo Trono , ein pro etto lin Ар.

c0_'1`ri_onfale; A lo ilrepito d' a legra {info- n, '

_ ma viene Дамп, e aroma, e Montano ful

' _TrQDo e vengano Meßime , смута , с

шва/ре, l' due primi fi pongono :t fe

dere, ai' due lati del Trono, е l' ul- ‘

_ timo а un luogo più baffo, Popœ

. li, е Soldati fr ipnrgono all’ ив » Y,

lomo del Colonnato .

213. С Anbaìa, e Voi che liste, _» .

Е difefa, e fplendor del полз-о Impero: .

Principi, e Duci, fopra il Soglio avuto ' :_ ü _
Con la ragion del {angue io giâim` айда. _ i

Sparga d’ eterno oblio le cofe andate , . __

Е depofto ogni f _i

.tof-,f

'uw

Delmiopaterno tto ._ "­ l

Voi chiamo драные сов Vol chiamo il Regno.

0r. Magnanirno penfiet ‘

Мс]: Non però rale ,

Che convenga: le leggi

Del Senato, e del Regno.

01. Che vorrai dir г

Me . Inutile, è 1o [degno _

ve la forza di ragion prevak!

1l legitimo Brede

Prova in Algiio il лото omagio,e'fedl

­ Ма degno egli' Ga, fcenda Privato

l». _ Algiudizio di Noi t e del Senatog -

l Alíì ’ opre d Algifo ancora ' т‘

_ Оп l' approvano Re! ~

Md. Serve il SOVranO

A l’ leggi del Regno, ~ ­.­

f »at _ B ‘ sa



 

1f- ' A. ~ T T _ O _

Se „мы сама: di Regnareindegnoa- ‘

cli Non v’ è dritto, c_he vaglia ` '

ovra a una Fronte шёлк; ,` __

0r. Lhe idalvollrroßol glio .

Pender dovrà cio che natura , e’l _Cielo

'Ad Охота concefie , ed al filo Figlio!

M . Si condoni al {победе _

’ ignoranza del dritto., _

Dr. Empio , денет. . . .

Опят-„г? alza un (твист! Сет »9 Meine, с di

i ш ли.
.laß Miei fidi“ all' amic

ПЕЙ. ОРГЗ. ~ .l __

Alg. Tradito io fori. _ _. _ ‚ .

Cli' . Che miro ‚ è ioili'e il Cielo. . .. _

f al ièlloulair ­ '1 . ь

07. МеПзпе , ed ofi tanto?.­ _ _ _ . _ _

` MfL Non vê più (campo, ccedil ¿tigri-gom .. ь

11g. [Шую oingrtlto , acredite; _

@Medi La lorie de tuoi moli > _ ‚_ "

и

.Da la Madre' бегай/а. - ‘ х . .'.i ­. ‚д

Ed al flo рог {цвета с ' . i ­ v '

_ тю il periglio , e’l сипнет ` "'

СЩЗ‘ЕтшОне menti. ‘ - - » _._

Onlllßdö, нет-мн ‘w ' "i" ,Рант Rea de’tuol falli! im --L ‘ _ _ 'l

Donna , o frena l_;l’;lc_g;emì,.y _ __ -.

nel tuo fen da quello лает ñmi'pe'ncn

41g. _Madre , t` acclieta,om ю »_ ‹

0r. Paventa o ñglio _ " ,. .~ a. _ ~ `»

L’ired’untraditor.__ - y. ц ff ‘­__

»il .Di me non гейш ­ . ‘ «г _t

äolo temo all’orror del tuo ратном ‘г

Mef. Miei fidi , a Void’0ronta ч ' _

La Cuiiodiacommetto ‚ entro al -Serraglit

Si tragga , è quivi il fno deßino attend@ l

0r. Intrepida , e Бета-Замою il piede _ '.- \

Dove mi tragge il tuo furore ‚ edy ivi: 1

Empio fà pui ,ch’io morali?? ff т и Y t' 1

щpenche morta >xiii ржет: ancora._ _ . ‚а :i
« ¿__ e 'i rn?

Á

l
l

i l

l

l

i

l

l

ì
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звсоыпо. fl,
Ti re fon che dal 1119 Nidd

¿apir v ede il picciol figlio: -

Е щадит 11 Нею arngliò f ¿wir

Per dal' moire al C:cciaroxz '

0r che un empio ‚ un cor indd@ ~ l

Mi rapifcc il ñgliç amaro ­

Anch’io porco il lçno armato A я

Di vendetta , e di furor. ‘ у

f SM; Е ‚на? И;

4110, e ми, r рс‚сс í nur.;
'dlg P {не la Madre ,ed io . f

In [eno al dololl mio qui ancor шансы

Barbaro dimmi , e @ove '

Apprendelti :il шо langue c_ß'er fiineßo?

Lafcia Algifo ‚ g1’ ‚шиш;

con Охота 1’ ire mie privent;

41 In van da :e 11 :ema

` lpavenzarmisil Regno _

La Madre ‚ о Dio ‚ perdei . . х

В mi lono odioii i giorni mm'. ` f »e

Clif. Ahi deplorabil Caio!

Maf, A le mie Rame _

Si (corri Шань ‚ ivi il fno fato arrende.

cli’. Prence infelict g ‚(д/ь.

мы. Un cieco ori-or m’ ingmbra, “fa

410-041 Meil'ane almeno i

бы. d’ un puro cor д1’епгет13ссещ; гRecaps: il Regno mio ‘

egna in min усе: ‚ ed ст ' me
едкие Signoáe {голо Pm me um@

‚ miconcei имён г д
801 biamo , fol vogliapc dem’

DarPace al mio Col-q

Е tu nel mio Sogliq

Va lieto a regu“, ~ i“ ‘

Più placid: calma l

4 Fortuna miglio g

Non brapzi quell’ 31m

мдР‘тшшет. u: l"/.~‘

l i 8E.
м
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S C E N A III.. 1

' Mejfant , e Шиит. .

ßln'f. тRoppo li onza [обет ; Odi» Meßane

О Rend; al foglio Аут: Ого:1са‚с’1 figlio.”~

0 di сытая dd :emuxo Impero _

Temi . ed Пресса il nio multa. ganglio?

Me" Principe , mi :elio folo.

6i rifpcrco alfuo ¿ndo а

Copre dall irc mic la ша baldanza:

Trfppo audace tu {от ­

ван ñn qui ‚ da чист . -

Lidi :i pani , о pu; тонам fe гены

ID portítò Timun»

Ma pria фанат: da. Готова пегие

Т’ apporto in чист) Iene, e pace, e guerra

.Me e Venga Golconda pure ,e диета apporti

o giá fanclub , efpreuo,

Ch.-1 ad incontrar peri li@

Nun а fuggirli è que o oore anno»

_Elfje Chiedi guerra , e guerra afm!

Edil (одной): ulurpalh

La ша morte mi :il farà.. l д ‘

TP

In

Liero'ognbra non odrai ­ 1.

Е Quel 'Regno , с л’ irritaßi.

.\`r=. `Yench'carfi ancor (aprì. i . " i

y“ #-5 s, С E 1V; .4'.

M з

'v Anne-,eh'îvami ‚ e l' cui?

1 Perdino 1c tue vele , onde d mo YRelay.

Pri@ che ш lunga :190m 'f ’

Ti Гарри e into ‚ c ri com ling: :lbe

Oronta mora ,indi fg ’l Creo imo. ‚..„

S’ oppone al mio дневном, mi:er :151:0

Ma qual сохнущий ¿d un ¿empor li vada.

Е pende .il mio бедыdah;Wa.

`Yamro uri/31m: mimo ` Wü,

( `̀1“: duncrte- . - 1 « î

Nellìlro'peiïglio» .l e -

l _ .Non алым: шиш i

. l* i”, я e“ ì, '- 55

_,”pr- Ь
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8 œ От O O.I ' щSia pur tiers. la forreïte Ед dura; ­ x ъ

r'lmmora non cura .‚ _ `­_.

La fila. Crudçirá.. _ _ '_

@Si С. Е N А V1 ‘‚

. Bofcherro. ._ ъ

v£1.14 ‚ e fai' афиш .. I, '

Clif: Р Rincipeña! _ _ _» ._ _
Elíf. Clilfauro , a che qui View! › ._«_ î ­

Clij. L' orgogrjoio ino Png; с _ _

Me liingj: invia da 11.11.3116 ‚Каш: foglia; '

.E sùl туша 0101113.

Залет frà le Kirorref- —

Gin « use ‚ ahi lai'io ‚ iiievi'tabii топе

Deh с piezade in 1101011 cors.’ amid;

Agl’ alpi шей fuoi.- _ _ _ __

Porgi :ma , è favorirà, che lo puo;

Einf. (,he rifoiyoi _ "'

он Аттщ11с1 i* :ilmeii d’ Mgr'fq,

sa memLoiîia dâlânrec \_ _

:om 1 uio u io. ore' y «gigifall’ oí cire ’l :_lioëmaiicgl’ ft Prem,te e la ei ra a e mm' ­

Del що Padre crudel ‚ .

Iii-dolosa amor qui im ¿man ‚

Elif- Diiiimi ‚ che жует _ .

Clif. Egli in non Cal la 'climL » _ 1

Potta del foglio che perdu., ФЕН“ _: 3

501 писанию la оспы , ш tali асс '

А1шо Pouic parlò; шт“ ‚1m ¿nu

Ma per gietá aellalpro шве Юте egli@

квашни 1010 Ema , g ш,„m “t” _

Bhf. Dolor. :ù nulla puoà mw”

‚ Se ancor mi lerbi in vm '

Or. viii поп Più i СЩащ-о. ‚AUI lalvezza , e libertà dpr-mt: 1 i:

Con rime le mie foncтроп“

Uxbf. _Ma comi? Einw ¿Serrana ..

а! pur ‚ c е стат" -
НЕ]. В dei Serragiío шато. . l сына ñ fem"

Sacmi 5151119 катализ—‚ц. ь ­ «i

'uur

. ,nxt



0% O ma anima ЕМ: '

:im a g oria immortal fol bene органа.

Tù con quell орта augnfh l

Te ßeffa iiialzi , е dal Ferale orrore

Rifor er fai un innocente amore._ lizil tra i baratri dell’ onde

Palïäggier , che moi'ce arrende l

Scampa al fine ‚ е muje rende

Al iiocchier , che o lalvò. I

Tal nel ril'chío del mio bene

Era in peri:

Il mio penfiero;

Ma :ù torri' quel Noc'cfiiero

Per cui remi al im non hò

S C E N A ,VL

“до,

:A н; Padi-e tu mi togli

in Algifo la vita

Е ш mi togli Algil'Q

Al dovere di figlia

Infelice mio core

Sempre шиш in pena.'

Ma dalla fpeme ancora

Quilche tregua канет а! tuo dolore

Or negl’atfaiiiii зычно

In [ЕЁ-ага поп puoi un (ol conforto

' manca al fiore

fecondo u_more

д :in ue ful prato

La царем.

M3 al Ciel (степе

Aprendo il {сие .

Del verde ufatu

Più bello ei và

Prin di f ene. `

gra mi le репе

Li'à cucto_ ablorro

ап‘а: i mio " '“lloro 0h Dio ' ‘or’ «

штМ i в _, -

-me _ ginie

m44;„Ад;



SE-CON,D'O­. 3f:

_ `Qualche conforicg)` "‘

Non ŕrova mooi-,_ _ ' `

соя dat Camparfe 'vengono due ¿mili in un de quasi-_

è[i fufë ш; 'va/b di veleno', в пс11’г1гга un Coltello.

i " _» 'CENA VII. _ ‹ i

Cortile iiel--mgzzœdcl Serraglio, аспида щенков,

" 7 Одним.

F Erro,o veleiiole fceglier devi ртом:

Delle due morti, uale are pm аграф :. -

Dunque накате Hliñombra neglect“, -

El piacer поп avrò_<i,ella чтишь s

No barbaroriiigaiini, r _ _ _ i ‘ . '

Se con пяте miaifuor. di регату. ‘ _¿

Speri lieto regiiar, vive il mio hgh@ ‚д. ‚ i ‚ '

>Il io.,ò DeilSe per la шеи-атм, . »o

So re rragiwfcemyioi ' _ : \ \ .

Ahi qual pompa ,_ . . qual victima l. .. walk;

Sapp-elenca al mio (днища! . 'Li

Yeggo Яти-21901: Saure# già- fulwllo,

fender h munich Dini, ' ‚ l î

Empi il colpo anche _' ` Ё;

ДуоПгФКе (тете, il Figlia .in ‘ i

_Quel elle (Eugen: volere» e з

Emgi voi gli.: lo lagere 2 к 1 . =

Sangue eg ’è ' « . '

Del voñrn Ke ‚ ç ‘i 'r

Eili è langue del mio figlio, ‘ ‚

Macon c iparlo'e qual venderla io Навес ~ Э

Ahi pu: troppo fvenaßi ilñgli'o mio . м -

O 'Iraditor Mellaiie,ed or qxl Soglio r. ‹ . .

Eorfc мышами al mio cordoglio с ‘G

Ah,che a tal i'irrlertibrziiizar` r Í ¿i .à

Manca lo (gino, ò Dio,

Ma tronchi oäni' penareil morir mio

Ferro, rit che.’ lio fen (цианида, all'alm

Ampia ftrada aprirzîc

шт ¿l сами/шиш 'và per „сайт , :ü `

налепит da Bhf» , с Cisfurc,

l' ` NJ

.1 .'.' .. ce'. hl; “V Je@
s

'A зсвд
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S C Е N A VIII

Elea, е Cla/aura, e útil.

a а. F Erma, òRegina.

0r. С111`аию г e tu che ci_iie¢_ii _ d linfa

Vieni tu forfc а farmi пушными! ома: `

Vieni forfe a veder morire Отпад l

ill' -Del tuo Clifauro il labro ­. _

te Regina il dica _

S’i`o qui giuri o feilele ‚ о fe nemica,

$11' . La Genero ` ЕМ:

oii è degna ò Regina

Dell’ odio tuo; ella ti Шуя ‚ е viene

A trarti in libertà dalle catene.

0r. Dunque tu mi совпал a С]; me

Che d un nemico a l`odiato бете

Della mia libertade io fia шепни:

DI: . Deh Regina raifrena

anto (degno per me i del fier Meil'aiie

Le colpe авеню deteilo ‚ е per {alvarti

Le leggi di natura i0 viliperido

Deh m'al'colta meri fiera, e_ men arden“ ;

Dr. Non voglio шиш ‚ hò rifoluto

Clif. О Dio '

Adoraro mio bene _ l

Rißettiche fegnato _ " i

E Гаги-еда fatal della tua moi-xe. ' "'= l

0r. In so, ne temo, io morirò da forte._ _ ' _f

Oli . Ah fe tu mori, e chi шве: perigh’ l

uò falvai'c il tuo Eglioi '- f

0r. Il figlio mio? Ahi rimembnnza :mam l

Gli . Memoria cosi cara ' l

i

«ik

 

linen ti mova Omnia.
0r. Dolci affetti di'Mzdre, ­’

Che a me venite in ti'aggià fenbianza

Voi fate vacillar la mia сойти.

си . Non più , l’ indugio lia comun periglio ,

ш {alva in te [leila ‚ - ‚

La libertade, 11 Regno, ed il tuo figlio.

or, C_lilauro, linfa, ecco il mio core :recinto

‘ÖL ъ— u
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S E C O N D "0. 3g

A fe uirvi'` av`è d’uopo , avere vinto.

Cb' . anne ò Regi а ‚ ove Cliíauro il pf.)

4“ additerá., ma in quella '

Opm di Гетто „шаге,

11 tuo culi-aromi mín cordoglio ай“: « ’

е"

Nè ti cord'rdcllïnfeli'cc ЕШЬ. . ‚

Vuoi, cli‘i'o vada in libertà?

«Partire» ,° ma На, ch il figlio

Non vediòriforto :l So lio

Del mio sdegnriaon 'mii poglío

Nè placrmni` mai laprò.

i Regina ,e Maure io fono

gino il figlio, e biamo il Trono ,'

dalfolo ino pe. iglio

Norma nll’ira io prenderò.

S C E N A IX

Einf# , e 1m' Meß'anc.

l/f'f, Т U parti . Oronta . en io

Sento il mio cor forprefo

Da un tetro affanno, è dá un ожог profondo

Mi con fronte Медь-щ:

11 Padre , ò Dio , rimiro , ove m’ afcondoi

Il: . Figlia ,qual turbamento

u1 tuo fernbiante io ieggoà

Ilif- Che mai dirò!

“cf- Confufa

0r.

l'

*tri

ъ

Омаром Ívpndi'e l»Лещ \

Ancor non пап-Пропал Olâ fi guardi

Ogni iiigrelfo all' intorno ‚ è и?! [e temi

Lo [degno mio , palefa -

1шо core Parcano ~ '

О dalla morte, non avrai difelä.

lli/l D1 tregua

Maf. In fronte

Io_ ti leggo il rofi`or d' opta infedele ­

Kilpondi pur , (e non mivuoi crudele . i

6 С Е. N A х. ~

‚ Meu'qu , e dem"

lfd. s Ignor- ,jperduci дата

q

della поди impreß T*

. Х

,òPadre,altuo Годик. « L. fk
‚.;_
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аГнсго 1‘ отшив-аптека1п1ан11а1огп ' ' 'ß ‘

Meß Che mi rechi ò lMedafpe!

шт 0 Ciel cheïfia i »Jefe

Med.‘Con пота rnfrtmia ,ed ont:

’Da lacci tuoi tralle Clŕíauro Отели.

Nef. Oroiita in libertà!

Ih'f. Felice evento.. _ ­

мс} In libe. tadeïOrontzi l òmio Триста «da fe

md. A'Mri»ciòzfiwniillai pò Sii-e

-Gran пита; cambeia ancoríli volgt i

Al favored 'Oronta __

)E da'Clil`.rur_o.flimolatl , топа . i

(идиотизмом (degno r n

La wa vitaminaocia , e »quello Regno.

Nef. копий ,­ traditoio lono ‚хе l’r.r:iditnre

`Pori: tra miei piùůlìdiei vii/e afcofo

_E tit-figlia imprudente

yPoicheaii mare ‚316051110: 1115100111 r щ

Sai forle il tradimento , emelmzßîonßi .

Hij.­ Padre m _incolytàlxorto . .f _

.Meß Le tue faule 10 поп voglio: ­_ s

. .La tua timidité ‚ mi .rende occorso. i. ч .

Ti'aggálitoiìo тянем loco Algifo а;

В alla fèïli'Medaipe fi coniugati: ­ _ . _

"Tix con lcorra lmii ggioi'riell задают

'Che da Bacco 4i noma

‚д .Al стилеты!“ ; Incanto io volo

.A riiituzzare il coiitumace orgoglio : t

УС) da fort; morir Юрта ai luglio . i

_ `с: «. А .XL `

t Elifß , ‘Medgfpe , por' Algrßfrâдм!“ 1.

t

„Hr

И! . Н1 сага ~ ‚
g Qual ti rivedoi '___

Elif. Mio dilettoúlgilb _ « .

Тú frá сагепег ' «e» . ­. д

Alg. In quello ч ¿_ д ‚ __

Alpecto ‚ ch’ io fô'nfei-vo ._

Mira la fellouiad’ un cor всосано . ' -

Med. Non dce chiamarli tranitor, del Regno ¿it

uni la ragioii’manueae, _ .. f „f
» _ f ' А ' “4151
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В __S E C O N D O» g

Il! . d о ancora

êon ragione di Regno . _ _

Аттика: la tua frode , el' rio difegno!

Il.' . Caro Algifo non più; già volo ai Padre

er tentar l’ ultim орта . _ ‚

O' libero , e mio [polo i faraiQ' congiunta al tuo fato nia avrai ._

и Dal viver tuo dipende

Mio ben , d’ ЕЩЕ: il fito

Da lui 1’ el'empio prende

Di vivere , o morir .

11 core innamorato

D’ amarti non oblia; . _

Е teco fol deiia

Di iangere i o gioîr ~

g C Е N А XII. ‘

.lí/gift , Меда/Ре . __ "°

ulg. A Pprendi , ò vile ‚ il tuo dover da Eli'ß

Med. Vile mi chiami ‚ e ancora 2

Non [ai ‚ с11' ип’ grado folo era io аки-де ’ i

Ad Algifo Regiiante i

Ed or ‚ che privo è qui tra noi del Trono

О pui- l’ avvanzo ,ò almeno egual li fono.

'1l . Ad’` Uom`chiaro di langue, edopre ofcun

noie {ervir la nobiltade Avita ­

Di bella face ardente " “

Ch" innanzi porca, è сЬс1т‘ргиаепсе adopre

0nd’ altri meglio, i fuoi' di etti {сора . `

имам; поп venni a gatrir 5 miei lidi, Algifo

A la toire ii [corti .

dlg. Andianne pure

v_e il tuo cenno impone :

Ma psr gl’ inganni tuoi s’ io perdo infirme

E l“ YRS» edil R ­gno '

Тети 0 Felion; de gialli Dei lo (degno . Pam

S C EMN А XIII» _ E

еда в .

Nel. gabbiano 1 dei la ста.

‘ bel Governo del Ciel. сЬ‘10 поп gli' temo

.SOIWRCITQ ceniiglioßnnalëëiafvrre ’ In



.ai f ‹ lv’ ‚дм‘0A 'rif-ri o.’I ..

п fe l’ arbitrio tien della fua'force. ' " ‘ l* l

Perche vío giunga à goder di quel volt! i

‚. Ch’ il core m` há tolto l
` Che l’ alma m’ accende ' i ‘

Nel mio [eno timor non difcende

Non m’ :irrefta , pei-iglio , e terror» 'j l ;

Eäir'ant’ amo quel vago fembiance ‘~’ l

anc* odio l' amante ~

Nemico almio cor ." _

S C ‘E N А XIV.

'/ I Algífû [на leguardi¢‘ .

’ СОЦ tal rigore adunque `

Barbari Dei voi la virtu ñancare!

Ma che I di fofco armate

,Turri шихты; voltrí

Anerra'temi pur forro а l’ in carco

Delle [venture mie ,

-on l’ afpèrro crudel d' orrida morte

ar 'non potere almen , ch' io non 'fia foŕtt д

‘ ' Lwrror'di morte .

Non mi (Рт/спи: '

'~ Ma di mia lortu

' Sol mi tormenta.

La crudeltà .

,lo fra ricorre

f' Privo del foglio l ' ‘ '

l è 'Senzail mid'bene! - ' ' , А

Si , frange: voglio ‚ .

‚ "Quelle catene . . . . > ~'

Ah che vaneggio ‚ '

Morir io deggio x «

Non v’ èpìecà . _ .

шт ERM £1220 S Е свит.
'fuir/:ina {шито da Barrero/a Verzuim: , d#

i »laune com arfe, е por' Barrage.

Tir. Tamaki Marcheñn i) `

" ‘ v Pm reghe un рапсодии,

«E un 'melo corro.

Pa il питании: [и бани, -‚‚
{лань ищи llard 4 J

"* Ai

\

` A . _ ‚ eee -úß-...kad

f
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— S Е ‚С О NÄh. ah- ah. ai), afl- ’ ' Ё „

Miriefce il grochetto ‘_ _­ _

Е si grande il pi.-;cere ц д- А

Ch`ò d. миланском, l f »

Ch` camdo Câl'lwvale ‘_ _ _

Mi fono ineomodua а çraveñirmi

Cosi da barcarolo,

Solo per diveiuimî.

Egli e ladro di carre:

Vogio per burla farlo сместит,

Ршдбпёепёотй Giudice Y '

Lo voglio condannare,

Oh! eccolo mmia fè! « ` `

Ber. Io non {api-ei perche, dietro a un bei vole,

S’hà da goaeríî poco, е {pender мю: ‘

Ma che s’ dormo г о fon беда

Che ragazzerto è queffoz’

Alla Наши, al volto, Yj f М

Par Donna Ремешки ' "

Per. (Ce Phò colto) ' ~ v

La/egumeáarcarahz, la Jini Paßëggimlh М

.Y ритм: a Berkum’. ~ ~' `

Zercando vò pietà `

Ch’ il cui' bmzado'm' há

Q_uel furbezzin d’Amor. '

Mi fon pei-dudo al En,

' ed ello il ladronlin

- »La (ela ride :maori` i“ ­ 'l

Зет. (О queiìa è Periehlml f' ~ 5 -- l ­ ` -

О lo non Гоп Bertone!) _ ‘ ` -

Per. E’ bello il gioco.) \ ~

ler. (Tendiamou' guado un росс) g ‘

Bel ragazzerro addio. « -

Per. Майнце d@ Zudio

Birbancon craveiìio

Da Zenrilom : vifazm

De спевшими»

Вгщго villan ; т°ауЕ Ьеп conofciudo 1'

Лет. (Qhe diavol hâ colmi?)

Рт )fa ‚ Y; а remar turbazzo

»kga

т „l

_we

«M ч,“

«diran uffa'.

С а " " Ladro

а“



1?' "'ifT ‘r U ` eLadro, baron, che fies ш джипа l

'Ben Ma pur , che t’hò fatt’ im’

Per. Pio dünn fatta ‚ e dicea ~

Sas :u соГа che fe bel гадании): i

_ Siri m'hà zimeurao . l

De romper: el тайную! ‘

A mi bel гаданию: oh cofpettazzo!

Ber. (Coßui è fpiriraro!) '

Per. Uifeme un ò , ch? s’è ella! vi: disìg

ger' ( Mr finger Franccfe) Je [urs

Allroloque Francois

‘PrnAiìro logo Franzefei

ler. Oui. ler. Lù` lil!

Ier, Oui già MOnüur

Ier. bon bon

La ghe comando car fior perdon,”

Allrologo Frauzefe l oh el fe compiazul

Artrologarmo un po' caro veghierto

‚ел Ош Мопйш di bon ceur.

до. uelt.; Perichicra e vi fcommerro)

Ier. (agli {трапа есштшо.) .

Vuol che mi сапа]! guanto

Ber. Ош, oui . rer. (дюйм!

Eccole za fervida. _

in' Your eres Venezien? Per. Veneziano;

f ' ßríngendalefpeßa ¿n man:

» gn. Oh quella mano'. . . rquefìi '111110 пас mano;

E mano d0v`e Шива

‘Una linea che dicel

Che vous etes Perrchittz _Ä 1

Per. Perichirta! Qui zergo l' НЕДЕЛЮ;

Benohje v’h0 indovimo

Eh via Madama via,

Per. Аист-анисом " ' ‘ '

kMi fono el Fiiìol che te roda (l cor.

A mi Donna г a mi , a mx ¿can пищат

.A mi Donna [шато г ' “ f i

.Mi vo cavartc le budella. ‚ n — l

Ber. Ah piano . ы ь ‚ _ i

Аниса таз ваш пометы: ' “Р; ‘
e . ., _ g

‚ „4 „д «duna-...A



 

s в с о N im,y ц, ‚

‚много 'rompere el mulo, л- _ #i

Vojo са‘ше el iian i

Jer. Pietà ' . . . .

Per. gi; у}? С ,

Ber. г ravagantc aso.

Ремешки/„5: :be dim fle; , в{мм dole ри

rn q/f/ö /î rimer le.

Da quel che (ci ‚

Pai meco L

Amor! ‚

Coîpi da Cîcco

Mi tiri ognor.

'Ma, fe m’impegno

Garzone indegno . . . i

Non dico а .

Non parlo più.

_Oh l Che rmlei'îa`

Ch’è quello Атоте: . ‚

Sù rai materia ' ‚

‚ pil) d’un Donors`

« " ` Diventò pazzo

pio ragazzo

Pangiullo perfido . . .. eamßprß

inno non s‘alreri ¢

dNonlüio сон vu. K m `

Per. Оа es m1 vojoa rolo ar :à 'ig
La sò ventura. Ber. Vùgg gh' `

Pm'Oui oui Moníîenr ‘ _

Bei. (Остапа val tre {oldi} .~

Si volentieri

Per. Аист: manigoldi

Oh! частицы car Hor 1.1

'an

Che vousetes un Meehan: ‘ 'Vousec es un gran Voleur. ‚ ц: " « _

Зин Un Метан un Voler! . _ ~ т

р". zie ñirbo, е пашней i ­ -­ " `

Benn хитра: vrai; а ”м; i A

Per Il eff vrai,oui oui - ‘ ’

Se тающих di carac ‘ '

Е ччт’ё il tug тычет .~- - ъ . в”: 

" i



.iw . А‘ "о“
ker. Cancherò.' quello è Аки-01050 d: vero -

Per. on ghe vol altro zenne, кепке, zenzëi ­

Ber. Perche chiamare genre. ~ ' "

Реп Per furti аниса: l — l -

В“. Non , non chiamarli' ' ' ~

Rágazzetco mio d‘oro

r!

~ Vengono i Jbirri,

Oimê chi' fon седого г

Per. Sono birri di corre " ' “" ‘~

Chiappèlo il malcalzon, leg hèlo foi-re.

Е'сегго divien matto.’

зет. 6а1апгнот1п1 miei che male ho facto.

Per. Menelo carzerzio ’_‚ _

Pei che l ha ruiiuo .

Тщю el paefe: e tutti Pha riibao

(Lon le cai-ce di утаю}: che эта.

Ber. Non è 1а veritae. ' г

Mi ibn omo onorari»

in non hò mai giuçan

Sono впав ЬаЬзо . . я.

Р" Srialcinèlo a Ie саней,

ger.M;1voi.. ...' ` лужиц

Per. Ub'idíie гамак.

ст. Piano Signori miei ~

'Un pò di iciaritè '

Je fuis Fftfieois.ŕ l »

Реп5Ьг13Ьеуе и” "j т ’ `

Ber. Pietà . . . . i ' “ ‘

Per> Non ghe pie па. ’‚ - . "

I". Main quella guifz .. . . ._ ‘ ——

Реп T«ciladron г [on morta della rifa] ‘L

Бег. . Ah! rgano, pietà compaflìo'n

Pen Non occorre ', menèlo prizon. ‘ ‘

Ber. (Se liifciate vi' dago undueao) " '

er. Ti farave impiccam efqiiarrac.

Ber. (драге ггорро:гёе!нш pò di pietà

Per' (одра; guile) Nè» non ghe pietà;

ger. Paènmi fciogliere gioijât'ta mia cara. 'J

er. aro ve io on ‚ е I
‘bmv Попивай: ¿P w. м нац -

l‘e’ « Рт



 

w`d`______1

Р“?

Бег о

Per.

S Е С. О N D О.

Pra quelle carene.. „. ч . _
Mora Vempio i ‘ f k , i `

Son uomo da bene `

Bella genre Queiïè fallita „

(un piu caro piacer non il dal.)`

u... . . ‘edi’
ч - 1' | l’ k "d

i ‘I `( .. Ч: ‚ g ч

L ‘ ‹
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‚116 м

‘ATTO TERZO

SCENA 1. '

Campo degl’ Indiani c_lel partito d’ Otonta; ne!

mezzo gran выгнаны Soldati Indiani,

che (сшито .

Grain in aóilo J’ amazone, cbc efu del нищим“

0r. Ggi` miei fidi mercê volli-:i Al ifo
О Aiirá ’l Soglio uûirpiito , ’ l

Е l’ empio ufurpitor cadrà fvenato

Opre tonte io chiedo. e lopr: gl’ Empi

Al valfr voûro eiger lliprem trofei,

(Jie lempre il Ciel protegge
LJ ¿mila parte, e all’ armi ei fol dalegge ­

Aiidiim 1 adunque, e dalla vollra ipod;

Арий a la vittoria omai la llmda .

S C E N А lli

Glifaura, е ¿eno ‚

Gif. F Azillo annunzio, o Regina -,

Е ficuia vittoria in un ri reco .

0r. Che fia 1 forfe Сатир

I Traditori opprelfe, e chiede Algifo 2"

cli-f. Агьшсе, 11 Вцсеьшщо ‚

Che di Cambaju` nivigila. а le mura

Le пот-е parti' abbi'accizi, e in un promet@ j

Varco (iciiro а le cue leliiere .

0r. Un empio

Avezzo a tradimenti

Mi sforza a far, ch’ io di l'iia fe гиена .

(Slif- vSicuro pegnoie n'hò Regina, ,

0r. Io fido I

Tutto al mo zelo, e :il tuo Гари m' appoggio

Si vada pur, ma cali'.

che temer {mi} Poil'iamo un nuovo inganno

14: Hmmm» Q Рите, е cath Offen; 'D
1 " y 4 i ‘el

'H- „_._A¿'_’ŕ­~



T B e к n Z ` О;

De’ Nemici il difegno, e intanto No

Con lo fchiere raccolte avrai legiicici i

Oli . Andrè,­ ma til compiaci ,

he un fol brievo momento

Av te ricordi o bella il mio под-тещ ì

Saiben..... _ „ъ l V,

0r. Clifaiiro, fe d' Oronta l'eî ‚ ` ‘

Adorator, rompi l’ indugio, е vanno

Г' i'. ‚

l

l
l

Y A cominciai' l’ imprel'a, or come yiigi’ ,.»._ 1

Ch’ i'o dia luogo a l’ amore

Mentre tutta mi turba ira, e disdeeno

Rifchio di morte, egeloiîa di Regno;

Clif. Sai pur, che in nobil almaд "'

Sovenreamore, è fprone . *a

A grand’ opre eccelfe г `

0r. Io sò, ma il tempo, e Гори

A che fi perde i

Clif. Almeno ч '

’ Dimmi, fe all’ amor mio tu dai' @emlül

Qt.' on conviene ad Orontz

A si candida fede elTer più Het;

Vuoi Гари, che rifpondo, amamiàefperßi

Wil. Per te di fpeme un lampo . ‚

Sento che :i quello Sen ­" ‘ о

Promette un bel [eren — с

Dopo l’ affanno . т

Si chedâodrâ per tè '

Qu f alma tutta fë

Ne teme di (offrir

Duolo tiranno. Y

S C E N A IIL.'

Ofanto .

4.1. _

Г

A Del Prence di Golcouda

Tù le fiamme alimenti, edentro al core'

Senti un rifalto` e forfe egli è d’ amore I

Ombra del morto ldafpe, ah ben ti' veggov

Rinfaecíarmi l’ error, no по dal perro

Зари) [chiamare il mil crefceßtc “fel”,

.Mib 0 Dio qual rurbalmên'toI «e»

“"' 4

Lina a’ Охота, с che шест imi г _.

. l 'L'

1,1 -

`\'

.Y

Nei
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К „(А Tl. т woe.

el non volere, e nel .yolere io lento! “ '.f" '-'

Qui l’ ombra d' Idaipe › '

Con roi-vo fembianto

Mi lgrida, e minaccia :

gel :nella l’ атласе

rchiedc pietà : »

Deh fpofo . :t Clifauro . „j .­.

Mi {сто morir .

Ad elicr inñda .

Convien che foggiacci'a

leeů' anima Op юна?

âhifolle promet al

` hlñeromartirl 1

S C Е ‚М A IVX ­

\Giardino. д 1

ЕЦГвид'Зъет qufog-lìa .

С Aratreri fegnati

Da una dellra Евы, dagl’ occhi rriiei` ­

Iniitilvcìerìbubó
Voi­traere diipiiintoä~ . 'ì .

Ahi caro A_lgiío, ahi quanto

11 tiro байт deploro. e piango il mio ,

Е mentre lafcio, о Dio 7!

Liberoil'corl'oal pianto» in van mi dogli'o

Ne poílo ritrovar.. ., . . ‚

S C E. N 'A V.

Meßaneß denn. E

Maßen:ßrapím il fughe delle maní Ждут

Meß D Ammi que fogli@ i .

гид. « miler.; enla! 1 . » da fe.

¿lle/.E ш logran" ancora , o

.Ual Geniíor l Ripeti@ «

Figlia sl'le ’ ъ ’‚ ’ 'f

Eli/,Mi manca il core in petto? da [er l

Mï'fuglńlgjfn alimenti

П @Cvßh'io condanna , _

Е mçncre ger. regnare io m’nlïan¢o_

Tu lproni a rovinarmi il mio nemicoi

YNiéïeiißrfa läugiullo fdcgno .

‚ adreńjgi pur Pietàaleggi quel fßglwf
'l f 'f' f il

В!

L_ „j . _». „в



тяге n zio. fr» „i
Ed in effo ravvila. » ч „„ .~ ‘ e. __).

Se rea mai fu di tanta 90193 Ella. .i- ­ ч.

Meßchgiam. г f i ._ . . _,

рвёт-б ¿arri "l ц н. т 'u

Stretto il mío píëem'awtß, ` ­­i_ ‚ ..0 `

Cifè 'vicina d Algifo il farai pam» - ; g i

lofe morrô,miß l im ' ‘ i ‚ р „ы ›‘

Alrra da re kan llenado, '» "

Chepe: pieni del ma долби crudeli; t1.

одах; calmo ргцто unearfedele.. i ›‚ . a. l д.

«Eli .Ecco adunque la colpa» , . .i

cco,ò padroni ЕШЬ il gran delitto ‘

Se uri iniiocenteamorJepnfa.5.1mm; ­. ‘

Риё di Шахта illcolpar, rigida Aßre; i i 1'

5 rilhmi' «ou furorßhiamamiRea, àMeéigSe ad un Padre s'oppugnu. 'i of i ‘i

empre indi» rio-¿un атома m’ en ~ ч f

Elalma @mierda ‘ . iVendicarii карга. .: = з т...

Еид’очсха Elim. _ » Y. l- ¿am

' SCENAVL\._,t'

м l

Med. S Ire da tool ribelli,già чепчики] Q

C_rel'oe l audacia# in рта- -

S’unifce il Ca а debellarlì neonata.“

Ivre/.Tanto ardire. " {подай и.

£1if0¢qie­hai~vnito.._ e. ¿i »i daf“

`_ gr' {та Ь: ‘ ь

Tutta а Гипсогпою la Campagna@ ’l Сент ч
Edel ruoScettroadoiitn. „_ A.: 1 и rj

MC1 diiwßláßfl inŕîdçle Саша. д _. ‚к
г- cre ea un ue 31 а; ш“Ц,“ i, _
¿h'il Rivaldei ofognlgo „ „1 . 1_. `

Р9Щ:се$гс&хтощ‚ „‚ x L i» .

Vil trotto del {по {deguoièîwndimQ .i

Nò no drŕmße h', .. a, : ._

S`adorni i »Carro alluotviçín tri-mfg, „f

l Edi tetro pziliore il iiolmin'iutn4 e. i `:17 _
ne Lauri fuorl piùßíîßi del vinto; in'

_ ‘ ‘_1 _ guaiw'aëhlilfhrrutfhf y'ai » . S i M2



4! _ Ã T. Г Т ' Q ­ ‚

метис penfî.’ .i '_ ` `

Мела Мс ni miei

Sciolg il fi'eno?olà qui ven a Algifo.'

a #nageur inf/n artt;

Medafpe,io vado :i far соитие in атм

A la трет Oronta. '

Tu dell’iiifido Prence `

Tronc: lo плаще [enza far dimora

Vine; Oronta,fe ’l brama; Algifo mora.'

MeáMi fon legge ituoi cenni

ilìf- Ahi Genitor,cotanto

Sconiigliato tí re nde il tuo furore?

Con si barbaro efempio

Vuoi c_on la morte altrui fare il tuo .fcempiog

Mîŕïacnnon più;con un [0160120 [о VC*ng

unir due falli iniieme,

Е ra irò con provido configlio

ЕШЬ Гатапсе, а Oronta il figlio, l

DJ quel Soglio,ch’io calcai '

___ ч Зсепасюта con tempeña l' f l

Е farò,chefia funella ` ‘ ' `

La vittoria al vincitor.
Non farâßhîio (ста farigue

Perdiz i laiiri dalle chiome;` _

Е godrò,ch’io lafci il nome .

' i. DI Tiranno,e dißruttor.

'o S С`Е >N A VII.' ­

HÍgí/irfrn le рикшей/фа, Меде/Ед ~,_

1h11 D llt-tto Algifoî -

.413. Amato Вене? i

А 2. Ahi villa. _ ч ›

ìthurqe indegne rltOrtC

Srring'ono il Real piede!

Е innanzi agl occhi miei

'AlgUn perverfo dellino ‘ к

Mi preferive cosi;degl’emp} ad onta ‚

Che mi vogliono eßinto

Porto intrepido il collo

.A надир mía Гущ-ед” ' _ .

д. ш щита _all толщитат ~

_ l _ ___Le“ ._.­_'­_­~4`

tu шпатом: _ i у
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мы"Yчик—г—

f „тын _Riz oi «Je

Rolla dal duol conquiia,_ _ _Poichè in perder la тащу perdo EUR ч

Ili . ТЕ: perdermi г e chi mai >

otra ferbarmi in vita or , che tu molli

рта di te , più viver 'non deiio _ .

El tuo morire , o carol i 4 . “

Precorrerâ d’ un fol momento il mio,

Med. Сети tra voi cosi ñm'elìe gare ­ '

Se d‘Algifo 'la vita Ь _ _ _ '

Da voi dipende , ю dir vipoiïo aira,­

ЕЩЕ Tú infulti ancor.' " l

Alg. Che afcolto? _ ' . e

Med. Libero , e fciolto andrai __ _ _ . _ i r*

‘ ранцев; di мытые ,io ciò promette. mik;

Alg. Mi lulinga ia fpeme. l _ ' _Bhf О mio diletto `

им. Ma rima сам: il patto"

_..¿y-i

A".

li ‘ella alvezza tua. - "

”(е-(2113162! v ~ «` ­ A. ix,... . _ 1

Bhf» Deh parla. i I _ r

Meddëcconela tua [orte ^ '_

О tu mia {рои ‚ о tù farai il morte. `

i м?'1 `
дачу. Tu di' Medafpeâ ’ Ш f" " #41532. l

.elif Erù di morte! п “ шиш. -

я z.. О deii " . ` ` "

Alg. A tal collo elfio vivai' _ _

l/if. E lgfciarti ,‘degg’io ` ' \ \ __

О perdeili per [empre ,Idolo mio! `

Alg~ Ahi dolor. ' ` __

Eff. Ahi fomento.

Med. Al rii'olvervi , omai breve ’11m 1MM. i

Biff. si viva Алые. ‘ ç 9 `“ д" 'i' f'

Alg. E.$polo tú farai' " " "" f” . ._ . 7‘

lynn empio traditore? ' ° ¿_ " — ` ‹ i

Bhf Е tú тез-гад! а: ' ` ` `

Mrd. Al voílro amor concedo e

Pochi iniìanti di più ; tu pen@ intanto adBiff.

_ 1ЁПОСШ`О.А|дЁГО Т.“ ` _. ii. .:‚›. „

rrgieriàwemeiiiiewww@ _i

TJ '

.ia-L»

и

“nä
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In dell’ammr¢ ruo fo'l’ Отлета. ­ >

Pega che tar ràl'äei :U г ‘ ' ' _ ‘

` 11p Jga'» e r пне ‚
0 п rpuo fede) moi'râ.

Per :è f rá il mm core - ‘ А

Qual bum; ‚о :urto amor', ‘ - ы

Opi-'n мишеней. ' ' . -

SGE N Рс‘ VIIL "

С ‚удав , мнил. '
ш . со ‚ ъ сыт-ум}: та ` ­ ‘

g Oxfegeg'mxna aîŕincílnalfro ашоте. -

iii/Í Dm mío с: udo ¿plone

, жарки Плесну-ап'а, . e а_ damç fegno

' Vor çiTp-.eglrlo , с поп nuovo loco

Sor e A plauto nè ищет _, странно ë роем

'Il ‚ Ьеп‘шго Tfonq ‚щуке ‚ ш G'ui qw “шаг

_ ёж гпипйдшеи‘ш' f А ‘ l ’

'il

(néo ehi m :mende " `

Е d» tuÀ ma no in veçe

(‚Ь io fofpïrava , ah: щи; › ‚ '

Pegno'd'amore а Le :me ваше brame. 1

-Sreäe la dçftrál ШТ mmfgbrdo infame.’ ’ д "

ligf- н ‘mamgíîïißî Ah: non ña mai, Qing асы);

i »mara ша abbandonarc all once ‘ '
LISRI'îńthl Bhfa ' "` ­ s ­ '

A la {mver ma. д ~ ff. "

одет ahna ña d’ogní аскет priva i

м‘ abbi; ai ¿in Medaípe ‚ е Algifo viva.' Y f'

Al ГЦ: di таз-грив Степи puo; ‚ cFAIgíQ

anto i1 [uo vxver гиена

Ch. habbia capace 11 со: di :al hamm@ \
nlißEtu marmi w“ * ‘ ‘ `

¿lili Scum тифе almem

onfò qunltvxfïìy L f ' ’ "- ' \'

Blif. 1l щ: in_1fcoppîa {пиши "Г i ’ 4 L, ` .

ALg,LafçlìlfM adunque ` ' " 'suf. Ahi дающими“f j ' '

Afg- Кастет di'fne » ~ ‘ '­‘» `

Bhf Più magg@ if»` , . " ` `41g штшт: жрец; f г- „snfx

' ` Yi s

­ ад. . —— ‚д..__.ъ:_.ъ_._- . и fl

’v_



"Il E K 2“О.Sveiier m1 fence il cor. . ‚. ‚

'Qnguiìo Dio d'amor. ) ` . „ д

' Ел vira addio. ‚ . . i

Ah! dirti рот) appena.
П Che pace più non ho:

Ч ` Che Гены te morro

Вовсе amor mio.

SICÍIÍC. Nl A lì;

Agio fn :guar '.

ТV parti ЕШЬ ` с meco [ol rimane

r»

Della tragedia mia curro 1’orx‘ox'e~ `

Ombra del Genitore д, .­.„. . ъ

Se qui intorno п‘ ag in ‘ -

Q_ui per poco г‘ :me a 1 - г ‘

Mira que] trono ai fig! io aims' appreß': ' . i

:vll'щ

‚—

Più Re non fono un mfcdel ’[xralmb ь _

Difpoíîror fi fà della падайте . .

M’ empie di Ceppí , è mi condanna 2 теги °

Ah pcichcânon роГз‘Ю‘ ' и

L’ om? infame evitar col ferro mío? ' ‚

Piero afperroldi [лиане ‚ c @0120“ . i

Da fremiri al core . ~ -’ '

Mi lacerax` il fen.¿„ ‘ `»“~

Ne ritrovo chi a darmi ripofd «

Mi purga pietofo x ‚ ‘

О ferro o velen.

INTERMEZZO TERZO'. А

Bertone immemuo fm le диптих poi Perùhílta du

¿Giudíœ шее/220 611064764 colfua Scrivano,

che/iedano al rafvolinodawefamfvai

il Марш, е rimpitß da "теге. f , д .

Ber. P Iano`piano;cos‘è?mi lira cinema, д ‘y

‚‚ „ Соте un bue almacena! ­ _' "

.Caro fior baricello < f

Un pò di carità. ­ ‚ Д"

oh сссо i1 Podenâr n . что Лемм”

MÍ ггста по 1€ gambegoh женою, `

(.he non Ends in mai veduto. дпэе- ‚

Brutto ceño di giudicei Deh amic! d. 'i

Sono falli: furnolu i ‚ ’f И” "‘

_, <
(,he

„dn-U ' A f



:’

..'. к

3'- т ‘ т 0

; ghe mi frm deàingäenâc.

r. 1Г‘.() з‘дссо щ u . _
г‘ I Per.¢federe al пандам/5 роке Ё’И'ЗЁМЁ {ад

gravità.

Brr. h sfortunato mé.
р„.8ы {самясо chi reis form 'f

Ber,Ah,fon un Uom. 'rrenmnävg' ‚

Рег.Сге‹1еа‚сЬе forlì un ‚ : .'. щ.

Sono unuomoâScincconemh uh uh- ¿a

Соте ша none.' ‘

)außertonm _

глисте avcßí i natali!­

4Ber.le un Pacfe.

PenMÃ che Paefef _

Benoh! U n bel Paefe;

Par.Vn fìûolo,

Dico.dondc nal'ceßi.

Banlbdovc писчий

10 nacqui appn'nro,dov¢

Mi pax-tor! mia madre. _

Panche fxemmatil шо meßlerv '.

Quarèâchc cofa {ан

Веп1о fo Caßelli in aria. ' l

Penohtche rifpofìef ‘

A che Rai :ippìicaro io vò (арт,

ЗажА mangianed :l here. «ML ,r

Рено}! Ьепе.оЬ bene: '

Mar. Saigiocar? ‘ ŕ с '

Ber. Si Íîgnore Illußríffîmo .' ' f

Mur. Ed а che gioco г ~ 7

Ber. Al gioco delPAnelIo. ~

vola, “О“ VAgeHo; ed а Ьопогшр; _

Mßr- Hò шею, hò {тещ ш mi fai lo fclosco

Per non pagare il da'zio: .

Вт. ( Si магнита?

Мат Ma fe :Ruta è а volpe

Più aßuto è chi prende :

i.: manita.: дате 'veríMtnß

щи: depoiîzioni ` ‘fr -

,Di mold :eßimonî ,

.vf

„-«vp ‚

Chim

.\ Amin. Аня-щ... _
’J



. Т E К. Z “о я 3
Chiaro сад: ‚ cire tu [ei vagabondo ,V , __

Che vai girando il Mondo ` I

Al iin di appioñttzrci. Mali: „шт j д

'Deli'e шпате aitriii .

Che con carte di мы, Гей fegnate

Hai gran dobie rubate. V

Brr. Iliuih'iiiîmzi` il Ciclo non mhìnti ‘ ,

Se io . . . Mgr. Non pinne lcggi,e gli' St и“?

Di queßi luoghi ; Кисок-[о _ i '

Ti „впадаем репа i. и“.

Di mortenaturaie. Ber. Oh mè infeiiœk

Oh! maledetto barczrolo l dunun

на camino una tal depofuione i

Mar. Avrai la. morte.

Mer. Oh povero Bertone! ‚ ‚ t _ , « l .

Мат. Ruban* al giocoì. .1‘ - - _l __

О magnumfan'nurl _ ­ i g .

Etipir poco? .‹ ‚ l

Ab! quídfceleßiu: l _ » A `

Non v’ è remedio. - _, ¿Il _»

‚д Devi morir. Д
` _La, grim (гаденыш t ' I

. A; y y i

gameíor fi [сыт , ` - ‚ иа gio, panza... . . . _ _»,

Che chi mai vive _ т _

Deve pei-ir. 1.. _ _

Ber. но da moi-ir feiiz’aver farro mais

0h! caio Rravagante,.e beniai'e! _ ’ д

сете dabbcne mia, ртомследа шт„на

Mà vi par cola quella? _ _ `.\

Мм. Ottimamentc Ьеп: Stèndo il 13mm-em'> ч

_ _ _ ì _ Per» [uw: ¿IDM-ren;

Ber. Sentitemi Signori, ‘a’ um.
‘Vi darò cento feudi. ­ .i .it

St: mi fate fugg're. [Мамин интим и; ад,

Non puoi dier! Perche. ‘ “5

Риг/тю di nuovo идиш ‚ qd elk dice lari,"

Sete gente iiiibata ! si' alla fè. „и, t» ._

Non mi рапиде fai' queito (ем/{йог '

¿amfofm «d „мёда;

on

и



и

и? 'f' А 'l' Т` ”О." _
Non lo puoi't'arperchc onorato ici _I «l lum.

Lode :ii Ciel che hò trovato _ _ dii/:4.

Uno sbirro onorato igiorqi miei._ ` _ \

ро[л lqpam Реж/зим, ey día'.

Per. Afcoita figlio mio ' ._ '

La tua lentenza.

er. La VÖ leggei' Ко. ' - _ .

тещ. I» mf» Benehmen: Pdßfmßßëì 5

Efqßf/ïri ­ _

Per. Che ñltolo tu dici? _ _ _,

Vlegge Peri 1404’ в ватт, шатром _

Inqu" ti. и

legge Ber. пикантными

Рек. (0 che fchiocchezzâi.'l )

legge P. .Et снят саг-сети.

legge Ber. Ri’ и ваши: :vélin

--~¢­.¢. ._ и...

к

Per. A ахти ah '_

Berl'.` Et re anu-n.

p... Affair ать.
Penlegge. Qui dice: t

Vif: атмпаи, eßgrmifmâ

legge Ber. Sn'qu de гигант. ’ l

Per. Meglio.

Риал ge. Aigue decretar!

legge er. Cuoco {ты-{мчим

Per. legge @god diäu: Bertani”.

legge Ber. Prin/ì» гашиш.

Реп]: e. Prä Caufafqprudiäß

друг ¿in 1n farei.: preparati:

“не Ber. In furnwprepqmmy,

legge Ber. Due tortorie , con lardo татам

.xi/‘.1 L ‚ „J ...n-‘1

1hr. l” уплатит [и иго о мат.
в”. ‚ —‹ Ma сак-0815410: Lhaiidicjefïv — Á ь 2

Per. Conduceteio via ‚

Нет. (Non mi дашь iingemiî fcioccû.

Per. A_nda e. . i

Ber. Ah .l mi vedeffe Рез—{сыт mia.

P¢r.(Nonrpofïîi più tener la rifa-)Alcoth

ведет mi comanda? t.' fa'va игра. ‚и

Emil Te qaaifoteßierv m, . _

_.f

А _‚ Щ...“ . в

(еще Еды; .‚

 

.i



т в 11R t 'o а — ‚

ïò (ФБР-см quîuncom ч 15'»Риг-шт,” more, I ^ * к .P 'ï .f та:

Se ÍPOfa un Comicnnzco. = * i я. . . Ф

113 donna di quelle . . . tu m’int¢_ndi .ì l "

Lo Мёда la giultizía .» ` и ` ь f «

Nella {на libertade. '. . 1 ` ,i ï
l' Белой-Наган notixia.. ` к ’

(îenciluomini miei . i дате. - f

Se vi Бобе чиа1сЬиш1, - ­

Che voleil'e pigliarmi м“ ­­ ~ ‘ _

Abbraccio v'olcnríer qliefìa ‘Eiorrunxi` '­ -1 . 1: -~

PenCok-,i fa cenno.V¢nga-(oh 'quèfto _è fpalfo.) .

ВепВа111а morte alle поиск: un dolçepaíïd. »ü

Via fçiogliccemi:Vieni . . . ohêchi êcolìeï.

Viene um» dann» ¿rutti/fm».

Per.Con quella devi far il matrimonio. ' ‘ï

BenMc nè liberi il Ciel; queiïè url-demonio. '

Per.Sù rifolvi,che vuoigmorte o сайт

Brello, ferm malizia.

m ß ворс вширента Венам dita

ВепТогпа а ligar.S`_efegu1 la gíuiìizia. `.

Non vò moglie,vò morire _

ngeíl'è un mailto in forma umamf ~ ï' .

Oh ! che orribìln befan al

Ah l va vía s va via di quà _ »
f' ` „Ниша It ¿anni ` »

A me quella encoaßrce iV . h ъ

` j `:ïcconlìnìrimy i ‘i . Y .

L’aver moglœ l’è una' morte, î г l;
`

Ма si brutta é un «empierah` . ъ L

_ ` яги [в dan”. за 3

PenVlâ` Su ; риги coftei 'H - l* I" "Ф

Toglieremi d'avanci anche сайт. 4Веги”!

Ber.Sign_or Giudice,L io fui ` « ч в ..

Buon lervltor di Donna Pe'ridiicta " ‘~ ` `

Dpimn фетишизма, oneůa ‚ eb от}

Gia ch’io moro, vorrei. ~ ` - ' f ' "` '

Sol per запашет , » ~. »„~_ На“

Turm la robba mía donare a ы. ' ` ^ "’
‹

Рог. (Povcreccol Ьщъшдо m'ha obligan;



Scrivi la donazione, _

Se ru тет te la Ípoferelb!

A U

allo этим: ‚

Вел S e’l: voleffe me, farei contento.

Per.(M’incener|fc-c in ver) L'arm d_a veroï

Ber. Se Ратое F111 fol volge 11mm Peníicu

Рт Vuoi vederlaâ

Ber. Mi burla n Signor Giudice.

Per. Ma . vuoi vederla dii

Parla E rilbondiâ

Ber.Ccrr о.

Penliccola qui. ‚

’ Решали}; [nu il faq/Yuma,

За. 0. . .. fogne? (ou :n

Ah! Giudicclïa mia

Sei dellâ? Perichirca.

Per. Si, Bertone

Pi'eíi di te a baßanzz.

Col vario rravrßirmi

Gußo, e fodisfazioue. Oli й fciolgâ.

Firma la donazion. Bertßrm la{так

Ber. Si` volentieri.

E farò ppi шо Грот :

Per. Мщ lpofo. e la mia vinti'> -

Bw. Oh ! трению piicer

Per. Gioia gradita

Sara il cor per lo diletto.1

Semo Palma, che mibarre. '

В r’

Pfr.

Ber.

а x

Par.

Ber.

34

Per.

Ber.

Per.

Ber.

Per.

3 l.

5ng

Pçendi.

Oh ! bella man di latte !

mimi .l

‚св—ь..-_r

"А.

gli ¿à la man.'

Io ri {tango nel mio perro* 3

М‘ aimerai!

на di me ñeñ'o

Oh ichfeccefso

Di piacer. l

lo non crovo più брод).Oh ! che caldo che miyíenég.. y

Di cor mio, farai gelato?.

Nò mia vita.,

Bène ‚ bène. ' {Cosi fa chi vuol gode-f... i . n

4A;4MA'\MM„



_"I' E ik Z* O. ‘ fr

- ' S С Е N A' X. .

ïempio del Sole con la Ratus. de! nume m'

mezzo.

метане can _ferro {гнида in или.

L Ucida иска ,che i giorni , e l' ore

' Governi ‚ а ша balia. , che linda gemirg

Per nume adora . е .Cole

Perche ,(ol per МеПЁше

Malignî inflnHi il raggio :uo diffonde?

Chi d.: mè rallentano , è chi r'llîönäê?

Freme dargli Combina , с“! ferro oßile

Dell’odiara Oronra

Già vibra nel mio len Цента faule

Sánguinofo ‚ е mortale

Precipivio m’ attende , e crefcer (am . g.

Lo ßrepiro guerrier; che fai Mellin: P _ '

Sù via dell umm’ ora —‘ r ~‘“

lVanne forte ad терпи-ат . . . . ..

S С Е N А XI,

атм, е Oli/_aura unferr; дети; 5, „и, д u
«jh de le/cbítre lullin”, г [мм ' И

М Efszne mora

Мг]: Mora . та da sê (lello "i

Abbia la morte, е (eco il Regno apprefiò

Mel/hue cemnndolífuggire ‚джиу/1330

. _ ­ `.Julie nordic d` Опят;

0r. Si ferbi' а l: Fna pena, ecco ‚ ¿gran nume , `

Che all’ India turna imperi, "

Ecco al шо piè la mia vittoria ‚ е Voi `

Popoli di Cambnîa ,io giá Wallbva

Dil gran delitto ‚ e sù l’ andare coli:

Spargo l` eterno oblio, ‘ ~ \ ' ‘ M

Pur, che fida Campaja al Regio :Eene ' "

Non а rimor l’ alzo perdono deriva, ‚

Clif. Viva Oronta, ed Algífo. ' „
Pop. Viva viva r ^ A '

Me . Cosi dunque fpe giura. ‚

шут nn group loi, laf ‚гонит

Ю}picb¢,‘ свящ Зеваю; * ' .n

ч ‘ 0

р

«L



A-\T.Ti? . i' L. ¿o

0r. rena gl’ accenn ‚ o caderai fvenaro.

Nulla remo il morir, già uruguayomm

reco-.fe l'ombra mig. .

Clif. Di chi fai/ella man! ‚ед/1.

О: . СгеНЪЬп ña?

Мг]: o n о o

0r. Algifoi О Dei _

Dimmi dov’ è il mio figlio?

Мг! Птан lo Chiedi, il шлифовки“:Er. Ahi ТЯгатю Y

СИ]. Ahi cud-:l '

Or. Algifo е morro!

Il li lio mio,

olif. „in t’ avvilir 5 "Regina
Mef. Godiénperbq sù de` lauri tuoi,V

E sù Г в VInmo rnio ridi [с puoi.

Clif. Етрю' l

‚у.

inlulco ancor i

стоим wip; :new , ¿d? fia/knим da

_ ­ _ И“ ` Оптик".

o». 11 lighç mw, ­ ‘ . ` ‚„
qi ro giacqne, ecu vivi. A br-gno a brano ~­

Scioglicndo а furroilrnio furore in fono

Ti {vellerò l` indegno cordglfgmlk

All’ ombra del Гите '

Cadi vittima Re; .. . .

v ‘Mentre Oromo :‘ лишим

*_Q

ре:- urrùŕerf Meß»

'Ãlgqlüj Меда/Ре, Blifn ‚ р dem',

Alg. ‘I"Arrdìo, о Madre. .

0r. ~ Nunn, ghe yeggio г @Dio

Vive Algilo , е тогсо il figlio mig:
Alg. Madre t abbraccio ’ i

Med. A piedl moi ‚ Regina Y

Mira elli пат @Pfò Рсг la rua-morte,

Ma iníiem'rxmrra 1141ЁсиГог..‹1’ ïAlgifo ‚

.f- Il difenfor l _

Alg­ Si Madre d

‚к с da i lacci difçiolß
i( шага la рйесйдщё dalla morte . ‚ ­

n4, jnpgagiuyggll ' one la папки.ЗС’ЬМА ¿sigilli *i ` ч



z` 0.31 It Ё за _ _ A
Di Medrfpe fottralle il pentimento

§~­&tcdm<¥omeiito ‘ › x „д

Til lei concedía те SPOfì , с К: im,

gid rbbia :ii-cor М ¿dalpe di

o га ‘а ’ nte cole ampio er ono. ` .
Dr. Cgi* chLe tiidfeisovrnno P _ _ _*

Fianno legge icenni tuoi. ' ‚

Clxy. Felice io fono ‚

allg. Melfane, in non apprendo д

La barbarie da te ; тат-тем д

Ma porra reco il tuo roller nel volto.

Nef. Generofa pietà.
Clif. 51ге З Y ‚

Alg- Che chiedi. " ‘ ‘ l

'Chf Per la Nobile Oronta ~

Arde il mio cor d= pura fiamma ‚ з lêi _*

Dell` occulto amor mio contezza diedi,`

Tix fe di me [ci pago

lmeneo Ii bramato a mè concedi.

dlg. Sella il della , io put l’ approvo,

br. Е‘ degno

Di ricombenza un gen Атом

,52? Bala с; firing@ ai fen

Caro `t’abb`raccio. ,

Tam“, Or venga, c амида Amore il doppio шею.

Vinr'o già del Ciel lo [degno

Con 11 Regno

ace goda il core amante ,

Е rifuoni in og ni riva

Di Сатир il gran Кванты.

ILPINE.



M_

‘° R'T'ro

In :lmôía della prim’ Aria di' Рекрут: пед’д‘ио

Pwnc/í cama [цв/едина“ , .

Ioperò non [on di quelle : \ v

Son ragazza innocentina! 4

gràlombina ‘

с erra, e 2 ° : ч

Che mm «my ’ruth mmf: ' `

Nè men Pacqua imorbidaßr.

In lentir parlar «Yamore E . ‘

Io mi cambio di colore.- ` ‘

Baflo gli occhi; ища “еще; :i

Perche remo l

L’ лихости miamacchia, l

n Цапф l

я
` ”П’ят ищу

E»

l.l r

'\'.'


